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Introduzione. 



Cenno preliminare. 

I dati statistici concernenti l'amministrazione della giustizia penale e il HnoDacoi.QD*uM 
movimento della delinquenza, a cominciare dall'anno in cui entrò in vigore 
il nuovo Codice penale (1890), vengono raccolti in parte con registri nu- 
merici riempiti giorno per giorno, ed in parte col mezzo di schede descrittive 
compilate a processo esaurito (a). 

La scheda serve a far conoscere il numero e le specie dei reati, t'esito 
definitivo delle istruttorie e dei giudizi ed inoltre le qualità personali, i pre- 
cedenti penali e la recidività degli imputati (b). 

I registri giornalieri sono intesi ad accertare quanta sia l'attività della 
magistratura e quale l'andamento dell'amministrazione della giustizia, ossia 
il numero delle ordinanze e delle sentenze pronunciate, la durata dei prO' 
cedimenti, la durata della carcerazione preventiva, ì provvedimenti sulla 
libertà provvisoria e simili. Questi registri, istituiti nel 1879, erano stati fino 
al 1889 la sola fonte della statistica penale, e perciò, oltre alle notizie che se 
ne trigono al presente, fornivano allora, benché più sommariamente, quelle 
che oggi si raccolgono mediante la scheda. 

Coli' introduzione di questa avrebbero dovuto essere eliminati dai registri 
i quesiti contenuti nella scheda stessa: cioè quelli sulle qualità personali degli 
imputati, sull'esito delle istruttorie, dei giudizi e sulla specie dei reati. Ma, 



<«) A cominciare dal 1896 è stato esteso l'aso della scheda anche ai procedimenti per reati 
commeaai da persone rimaste ignote. 

(b) Le notizie ricavate dalla spoglio delle schede per gli anni 1S9I)>1S9& Bono contenute nel vo- 
lume Notiiit con-.plfnientari alle slalielichr givdlxiaHt penali degli anni 1890-189S, Roma, tipografia 
Nazionale, 1S99, i volarne in-S*. Qaelle riguardanti gli anni 1896 e 18B7 saranno pubblicate quanto 
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se reliminazione si fosse attuata subito e per intero, sarebbe venuto a man- 
care ogni termine di confronto cogli anni precedenti per ciò che si riferisce 
al numero ed alla specie dei reati e al numero degli imputatj. 

Difatti le statistiche compilate col mezzo dei registri giornalieri si fondano 
esclusivamente sulle ordinanze o sentenze pronunciate in uno stesso anno 
dalle diverse Autorità giudiziarie considerate isolatamente : cioè senza aver 
riguardo alle modificazioni che i provvedimenti del magistrato di primo 
o di secondo grado possano poi ricevere in altri gradi di giurisdizione; 
laddove le statistiche desunte dalle schede si fondano sulle ordinanze o 
sentenze divenute irrevocabili. La diversità del momento giuridico a cui le 
notizie si riferiscono ne avrebbe resa impossibile la comparazione; e questa 
essendosi già fatta più ardua per la mutata legislazione, non conveniva 
accrescere le difficoltà coli 'aggiungervi quelle provenienti dalla differenza 
del metodo. 

Per tutto ciò, seguendo il parere della Commissione per la statistica 
giudiziaria, durante gli anni 1890 a 1895 si sono conservate nei registri le 
notizie circa il numero e le specie dei reati e l'esito delle istruttorie e dei 
giudizi, e nei volumi di quegli anni si sono appunto pubblicate soltanto le 
notizie tratte dai registri giornalieri, le quali, oltre a far conoscere Tanda- 
mento della giustizia punitiva e il lavoro della magistratura, danno il 
mezzo di studiare il movimento della delinquenza e l'esito dei procedimenti 
per il periodo di tempo decorso dacché s'incominciò a pubblicare regolar- 
mente la statistica penale, ossia dal 1880 in poi. 

Però a partire dal 1896 i registri giornalieri furono riformati radical- 
mente in modo che essi forniscono ora notizie molto sommarie sui reati e 
sull'esito dei procedimenti, al solo scopo di poter istituire confronti cogli 
anni precedenti, e all'incontro notizie più estese su tutto ciò che non 
forma oggetto della scheda individuale. 

In questo volume, come in quello precedente per il 1896, ì dati riguar- 
danti i delitti e gli imputati sono pertanto meno diffusi che nelle pubblica- 
zioni anteriori, mentre vi, si danno maggiori ragguagli su varii punti del 
procedimento penale ed in ispecie sulla liberazione condizionale, sulle 
grazie, sulle riabilitazioni (a). 



(a) Queste notizie sono state ricaTate da apposite schede compilate per cura del Ministero della 
Giustizia. 
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Le notizie che non trovano posto in questo volume, perchè raccolte 
col mezzo della scheda, e che riguardano più particolarmente le specie dei 
delitti, l'esito dei procedimenti, le qualità personali degli imputati, la re- 
cidiva, verranno esposte in un volume separato. 

Le Tavole statistiche comprese in questo volume sono distribuite in 
quattro parti, s^uendo l'ordine col quale si svolge il procedimento' penale, 
che è pure quello del Codice. 

Una prima parte concerne le Denuneie, cioè i lavori dei Pretori, quali 
Ufficiali di Polizia giudiziaria, e del Pubblico Ministero; una seconda le 
latruUorie, ossia i lavori dei Pretori in quanto compiono alti d'istruzione 
per delegazione de] Giudice istruttore o per l'articolo 75 del Codice di 
procedura penale, e quelli degli Uffici di istruzione e delle Sezioni d'ac- 
cusa ; una terza i Giudizi, e rende conto dei lavori dei Pretori, dei Tribunali 
e delle Corti di appello come giudici penali, delle Corti di assise e della 
Corte di cassazione. Nell'ultima parte sono date notizie sulta durata dei 
procedimenti, su quella della carcerazione preventiva e su altri argomenti 
che non avrebbero trovato luogo opportuno nelle precedenti. 

La massima parie delle notizie sono riepilogate per distretti di Corte 
d'appello, ed alcune, anzi, si danno soltanto per il complesso del Regno. 
Tuttavia, chi voglia conoscere il lavoro compiuto dai singoli Uffici giudi- 
ziarii, troverà il numero dei procedimenti esauriti o delle ordinanze e 
sentenze pronunciate da ciascuno di essi nella Tavola XXVII. 

Nell'Introduzione, le notizie riguardanti gli imputati, i reati ed ì pro- 
cessi, anziché essere riassunte ed illustrate separatamente per ciascuna 
Magistratura, sono considerate nel loro insieme o raggruppate secondo i 
diversi punti o soggetti particolari più meritevoli d'attenzione, e la materia 
vi è disposta nel modo seguente. 

Si esaminano dapprima il movimento. e la distribuzione territoriale della 
delinquenza, seguendone le vicende dal 1880 al 1897, e confrontando fra loro 
i vari compartimenti nei quali si suole dividere geograficamente il Regno (a). 



(a) ConTiene avvartìre che i limìU territtiriali di taloDi distretti pudizÌBrii non coincidono 
eaatlaineiite coi confini delle provincia; onde ne consegue che alcuni compartimenli, quali ap. 
pariacoDO nei prospetti di questa Introduzione, differisco no, per l'esteosìone e la popolazione, dai 
compartimenti quali flgtirano nelle altre pubblicazioni atatiatiche. Infatti, la Corte d'appallo di Casale 
Marcita la sua ^urisdiziocie, oltre che sulla provincia di Alessandria, anche sulla maamtoa pari* 
di quella di Pavia, ossia sui circondari di Bobbio, di HOrtara e di Voghera e sui mandanMMli di Cava 
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Rapporti della cri- 
miitalitX con la po- 
polazione. 



Anzi, per meglio approfondire le differenze che si osservano per questo 
rispetto tra Tuna e Taltra parte del nostro paese, si sono compilati alcuni 
prospetti i quali fanno conoscere la frequenza dei reati denunciati in ciascuna 
provincia negli anni 1890-1897, sia complessivamente, sia per alcune tra 
le specie o categorie più importanti di delitti (violenze, resistenze e oltraggi 
all'Autorità; falsità in monete ed in atti; delitti conbo il buon costume e 
l'ordine delle famiglie; omicidii; lesioni; furti; rapine, estorsioni e ricatti; 
truffe, frodi, appropriazioni indebite e delitti preveduti dal Codice di 
commercio). 

Si passa quindi a studiare lo svolgersi del processo penale e ad esami- 
nare successivamente le denuncie, le istruttorie ed i giudizi, fermandosi in 
particolare sui motivi di proscioglimento e sulle pene inflitte. 

Infine sono trattati vari argomenti che attengono alla procedura ed al- 
l'amministrazione giudiziaria in materia penale. 

I dati più importanti del 1897 sono sempre messi a confronto con quelli 
dei precedenti anni 1890-1896, ed anche con quelli degli anni 1880-1889, 
in quanto lo hanno consentito le innovazioni introdotte nella legisla- 
zione e le mutazioni avvenute nella competenza delle varie Autorità 
giudiziarie. 

La serie degli anni per i quali possono paragonarsi le diverse notizie 
essendo ormai abbastanza lunga e riuscendo di malagevole lettura prospetti 
troppo eslesi, si è ritenuto conveniente raggruppare gli anni anteriori al 1896 
in quattro periodi (1880-1886, 1887-1889, 1890-1892 e 1893-1895), dando 
soltanto le cifre medie annuali di ciascun periodo (a). 

Volendo determinare il rapporto fra la delinquenza ed il numero degli 



Manara e di San Nazzaro de' Burgondi, appartenenti al circondario di Pavia. \\ compartimento del 
Piemonte, formato dai due distretti delle Corti d'appello di Torino e dì Casale, viene in conseguenza 
a comprendere un tratto di territorio (avente nel 1897 una popolazione di 876,469 abitanti), che figura 
abitualmente nella Lombardia. 

Parimenti, poiché la provincia di Massa e Carrara dipende, quanto all'amministrazione della 
giustizia, dalla Corte d'appello di Genova, il compartimento giudiziario della Liguria abbraccia le 
tre Provincie di Porto Maurizio, di Genova e di Massa e Carrara, mentre quest'ultima appartiene am- 
ministrativamente alla Toscana. Lo stesso dicasi della provincia di Molise (Campobasso), che giudi- 
ziariamente è unita alla Campania, anziché agli Abruzzi. Rispetto agli altri compartimenti non vi è 
nessuna differenza fra le due circoscrizioni. 

{a) Le notizie degli anni anteriori al 1887 si sono raggruppate in un unico periodo (1880-1886), 
perchè le statistiche penali di quegli anni contengono minori notizie di quelle degli anni successivi, 
e presentando quindi minori elementi di raffronto ci é parso superfluo suddividere quei dati in ulte- 
riori' periodi. 
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abitanti, imporla stabilire anzitutto la popolazione che devesi prendere a 
base del ragguaglio. 

Com'è nolo, l'ultimo censimento (eseguito alla fine del 1881) distin- 
gueva per i singoli Comuni e in ciascuna famiglia (intesa questa nel 
senso di convivenza o di focolare): 

1" le persone della famiglia che avevano dimora stabile nel Comune 
ed erano presenti al giorno del censimento ; 

2** le persone della famiglia che, pur dimorando abitualmente nel 
Comune, ne erano assenti in quel giorno, ma dovevano presumibilmente 
farvi presto ritorno; 

3° le persone estranee alla famiglia che eranvi presenti nel giorno del 
censimento, ma la cui dimora nel Comune era meramente occasionale, tro- 
vandovisi per breve tempo o ,anche solo di passaggio. 

L'addizione dei presenti con dimora stabile in ciascun Comune e degli 
assenti ne costituiva la popolazione residente, per opposizione alla popola- 
zione presente di fatto, formata dai presenti con dimora stabile nel Comune 
e dai presenti con dimora occasionale. 

Per la giustizia civile la competenza essendo determinata dal domicilio o 
dalla residenza del convenuto, il numero dei procedimenti civili si confronta 
con la popolazione residente, quale fu accertata col censimento al 31 di- 
cembre 1881. Quella popolazione essendo stala dichiarata dalla legge 
15 luglio 1881 popolazione legale fino ad un nuovo censimento, giova 
attenersi ad essa per indicare il numero degli abitanti compresi nella 
giurisdizione delle singole Magistrature. 

Per analogia, anche in questo volume, che riguarda la giustizia pu- 
' nitiva, nelle tavole analitiche si dà per ciascun mandamento, circon- 
dario di Tribunale e distretto di Corte d'appello la popolazione residente 
legale (a). 

Ma, ove si tratti di studiare la delinquenza da un punto di vista sociologico, 
cioè di vedere come varii di anno in anno, e da una regione all'altra, la fre- 
quenza dei delitti, conviene prendere per base, non più la popolazione resi-^ 
dente, ma la popolazione presente di fatto, poiché anche gl'individui che 
trovansi solo occasionalmente in un dato luogo possono concorrere ad 
accrescere la schiera dei delinquenti. 



(a) Veggansi le pagiue 56 a 79 di questo volume. 
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strature, ciò che permette di veder subito quanti fra essi siano incolpati di 
semplici contravvenzioni o di delitti di poca entità pei quali provvedono i 
Pretori, e quanti debbano rispondere di delitti di maggiore gravità per i quali 
provvedono i Tribunali e le Corti d'assise. 



Imputati pei quali ti fu DBNUNaA od ebbe luogo giudizio negli anni 1880-1897. 



Prospetto J. 
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(a) Gli imputati segnati nella sottostante colonna sono quelli per 1 quali la denuncia o la querela 
venne portata direttamente innanzi ai Pretori e fu da questi provveduto . senza inviare gli atti al 
Pubblico Ministero, perchè trattavasi di reati di loro competenza. 

(b) Si avverte che nei prospetti comparativi pubblicati nelle Introduzioni alle statistiche degli anni 
precedenti al 1892, le cifre degli imputati e dei reati giudicati dalle Assise riguardavano, sia quelli 
giudicati in primo grado, sia quelli per i quali il giudizio ebbe luogo per opposizione o purgazione di 
contumacia o per rinvio dalla Cassazione; laddove nei corrispondenti prospetti della presente Intro- 
duzione e di quelle degli anni posteriori al 1892 Io cifre degl'imputati e dei reati giudicati dalle Assise 
per gli anni successivi al 1883 concernono unicamente quelli giudicati in primo grado. Le statistiche 
degli anni 1880-1883 non permettono di sceverare gli imputati giudicati in grado di opposizione o pur- 
gazione di contumacia e per rinvio dalla Cassazione dai giudicati in primo grado, ed erasi perciò 
stimato opportuno, a fine di rendere le cifre comparabili, di tenerli riuniti anche per gli anni successivi 
al 1883, benché la separazione fosse possibile. Ma oramai avendosi una serie abbastanza lunga di dati 
omogenei, si è creduto meglio di dare le cifre dei soli imputati e reati giudicati in primo gradò per 
tutti gli anni per i quali se ne ha notizia separata. 

Pertanto, mentre la media annua del settennio 1880-1886 è calcolata su tutti gli accusati (com- 
presi quelli per opposizione e rinvio), le medie dei perìodi 1887-1889, 1890-1892, 1893-1895 e le cifre 
del 1896 e del 1897 riguardano i soli imputati giudicati in primo grado. 
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Il numero degl'imputati è andato via via aumentando dal 1880 al 1897. 
Considerando quelli giudicati, troviamo che essi furono nel 1897 circa la 
metà di piii (51 su 100) che nel periodo 1880-86. L'aumento si osserva 
nei giudizi pretoriali, ed è principalmente dovuto, come avremo occasione 
di mèglio chiarire in appresso, al numero sempre crescente delle infrazioni 
a leggi e regolamenti speciali e delle contravvenzioni (a). , 

Passiamo agli imputati che furono colpiti da condanna. b) Coadannsti dkU« 

" '^ '^ varie Hipstratiire ne- 

Mentre il numero degli individui pei quali vi fu denuncia (dato nel prò- gii «uni tssMsar. 
spetto precedente) può considerarsi come un indice della così detta delin- 
quenza apparente, il numero dei condannati (esposto nel prospetto che segue) 
fa conoscere quella che si può chiamare delinquenza legale. 



(a) Le virìazioni che si ofservgjio nel numero degli imputati' giudicaU dai Trìbnnali e dalle 
Corti d'assise neg-li anni 1890-1S97 rispetto agli anni precedenti dipeudoDo- dalle mutazioni nella 
competenza attuate nel 1890. 



•■■•»■ 



— « — 



RbàTI DBMUNaATI E GIUDICATI DALLE VARIE MaOISTRATURB NBOLI ANNI 1880-1897 (a). 
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(•) 840 798 
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(a) In questo prospetto, come in tutti gli altri di questa Introduzione riguardanti i reati, sono 
esclusi i fatti dei quali non potè aversi la prova oggettiva, ossia i fatti che risultarono insussistenti o 
non provati, ovvero che non erano considerati reato dalla legge, e sono esclusi anche quelli rispetto 
ai quali non si potè esercitare Fazione penale per mancanza di querela privata. 

(ò) Prima del 1887 non si conosceva il numero dei reati denunciati ai Pretori. Le cifre date nel 
prospetto riguardano, com'è ovvio, i soli reati denunciati direttamente al Pretore e da questo Ma- 
gistrato ritenuti di sua competenza, poiché quelli di competenza superiore stati a lui denunciati 
figurano fra i reati sui quali fu provveduto dal Pubblico Ministero, al quale il Pretore rinvia i 
procedimenti che vi si riferiscono. 

(e) Si noti che le statistiche degli anni 1880 a 1884 davano, notizia dei reati giudicati dai Tri- 
bunali in primo grado ed in appello complessivamente; la necessaria distinzione cominciò ad essere 
fatta soltanto con la statìstica del 1885. A fine dì poter estendere i confronti a tutti gli anni della 

I I 

serie, è stato mestieri sceverare il numero dei reati giudicati in primo grado dal numero totale 
dei reati giudicati in primo grado ed in appello negli anni 1880-1888, mediante un calcolo 
proporzionale istituito per ciascuna specie di reati in base al rapporto che si ebbe fra i reati 
giudicati in primo grado e quelli giudicati in appello negli anni 1885-1886, i soli por i quali lo 
statistiche fornirono questa doppia notizia. 

(«0 Yeggasi la nota (ò) .a pag. vin. 

(e) Questa cifra è la media del perìodo 1883-1886, perchè le statistiche dei giudizi pretoriali per 
gli anni precedenti al 1888 davano soltanto il numero dei reati seguiti da condanna e non il numero 
di quelli giudicati. 
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Sìa, per apprezzare in modo più esatto la delinquenza e il movimento 
di essa durante questi ultimi anni, conviene sceverare in quell'ingente nu- 
mero di infrazioni quelle che costituiscono un' offesa più o meno grave ai 
diritti dello Stato o dei cittadini — ossia i dditii preveduti dal Codice pe- 
nale — da quelle che rappresentano soltanto la violazione di provvedimenti 
amministrativi, fiscali o di polizia, ossia le contravvenzioni previste dal 
Codice penale o da leggi o regolamenti speciali. 
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Per Tinsieme dei reati denunciati i confronti non si possono far rimon- 
tare più indietro del 1887. La cifra annua del complesso delle infrazioni che 
era stata di 550,241 nel periodo 1887-1889 fu di 805,001 nel 1897; ossia 
è aumentata del 46.30 per 100. 

Importa però considerare che l'aumento si ebbe principalmente nelle 
contravvenzioni. Infatti mentre nel periodo 1887-1889 il numero delle infra- 
zioni di questa specie era stato in media di 181,720 sopra 550,241 reati 



(a) Nel perìodo 18S7-1889 fra le contraTvenzioni sono compresi anche i delitti previsti da leggi 
speciali, perchè le statistiche non li distinguevano dalle contravvenzioni. 



denunciati nello stesso periodo, nel 1 897 esso crebbe a 297,875 sopra il 
totale suindicato di 805,001; si ebbe cioè un aumento del 63 92 per 100. 

I delitti salirono invece da 368,521 nel periodo 1887-1889 a 507,126 
nel 1897 in proporzione del 37.61 per 100, ossia del 3 per cento all'anno. 

Non va dimenticato che anche la popolazione del Regno si accresce 
ogni anno in tutte le classi. di età, ma l'aumento di essa, tenuto conto dei 
vari fattori che vi influiscono ossia dell'eccedenza dei nati sui mbrti e dei 
movimenti migratori, giunge all'uno per cento. Donde risulta che quantunque 
l'incremento sul numero totale delle infrazioni dipenda in maggior parte 
dalle contravvenzioni, tuttavia i delitti negli ultimi anni sono venuti cre- 
scendo pili rapidamente di quello che non sia aumentata la popolazione. 

Passiamo ora ad esaminare le diverse specie o categorie di reati, 
per mettere in evidenza le variazioni numeriche che si riscontrano da 
un anno all'altro nelle singole specie. Nei prospetti che seguono si tro- 
vano raccolti gli elementi che possono servire a questo studio, essendosi 
posti a raffronto i dati concernenti gli anni 1890-1897 con quelli degli 
anni anteriori. In essi, per altro, abbiamo dovuto attenerci ad una classi- 
ficazione per specie o categorie dì reati assai sommaria, la quale ha 
per base il Codice penale italiano, ai titoli del quale ci siamo studiati di 
equiparare, con la maggiore possibile esattezza, quelli dei cessati Godici 
sardo ^ toscano (a). 



jPt.li. 



I 



(a) Sulle difficoltà che et oppongono ad n 
Jigentfi e quella abolita, ei vegga la nota (a) a pag, i 
loie dell anno 1895 

,a latelligenia d*i proBpetU di questa Introduzione basterà qui avvertire che 

l'alia categoria dei delitti cotitco lì haa» costuma » Foi-dlTie delle famìglie si è dovuto eaclu- 

Hizioiis e nappi siKione d'infante (art. 361-363 Cod. it.). perchè nelle stallatiche 

cedenti questi reati (art 50G Cod. aardol sono riuniti con quello di atìiandano d'in- 

.0 dal Codice sardo (art ^09) sodo il medesimo titolo dei reati contro l'ordine delle 

*^ UBI glie, mentre ora è preveduto Tra i delitti contio le persone. Fero, com'è Ovvio, non figurano 

ella categoria aniidetta né il procurato aborto, né Yahuao dei metti di carireiione, né la ciolo- 

fone delle leggi tulle inuinationi e sulla fenvta dei reyìatri dello alato cieile, quantunque questi 

>ati fossero dal Codice sardo. (art. 501-505 e S14-5Ì1| previsti fra i reati contro l'ordine delle fnnii- 

I ^ie: e ciò perchè sono preveduti dal nuovo Codice sotto altri titoli (art. HSl-S^J. 

■ I Cosi pure tra i furti non si è compreso lo apigolamento net fondo altrui, quantunque sia preve- 

futo dal Codice italiano (art. 405) sotto il capo del furto : e ciò perchè secondo il Ckidice 9ardo 

Itili apigolamento era punilo come una contravveniione contro le proprietà (art. 687, n. 3), e nelle 
1 1 llatisliche del 18301889 non si trova distinto dallo altre contravvenzioni previste dal Codice stesso, 
TéIMì guisa che non era possibile aggiungerlo per quegli anni alla somma dei furti. Per gli anni ltS6e 1897 
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. i« Beati denuneiati Una prima tabella riguarda ì reati denunciati, sia ai Pretori, sia agli 

per i Quali fu prowe- 

dutùSai Pretori e da- Uff5ci del Pubblico Ministero, durante il periodo 1880--1897 (a). 

gli Uffici del P M. ' ^ ^ ' 

negli anni 1880-97. 

però attesa la classiflcazìone più sommaria adottata, sodo compresi tra i furti anche gli spigo- 
lamenti. 

I delitti per i quali non fa possibile istituire alcun confronto o che rimasero esclusi dalle varie 
categorie adottate sono stati riuniti sotto la generica designazione di altri delitti previeti dal Codice 
penale. 

NelFultima categoria contravvenzioni prevedute dal Codice penale e contravvenzioni e delitti pre- 
veduti da leggi speciali o da regolamenti generali o loeaUi^ sono naturalmente compresi quei reati 
che i Godici sardo e toscano noveravano fra i delitti e che ora sono collocati fra le contravven- 
zioni, quali \\ porto d'arma e la mendicità: e ciò per uniformare l'antica alla nuova legislazione. 
Osserviamo infine che per quanto riguarda le infrazioni punite da leggi speciali sono riuniti in- 
sieme le contravvenzioni e i delitti, poiché prima dell'anno 1890 le statistiche non recano questa 
tiistinzione. 

[a) Importa osservare, peraltro, che per gli anni anteriori al 1887 non si ha notizia di tutti i 
reati denunciati, poiché soltanto da quell'anno le statistiche fanno conoscere, oltre i reati denunciati 
agli Uffici del Pubblico Ministero, anche quelli denunciati direttamente ai Pretori e da questi ritenuti 
di propria competenza. 

Ciò nonostante, per quelle specie di reati (omicida^ rapine^ estorsioni e rieatti)^ sulle 'denuncie 
dei quali tanto sotto l'antica quanto sotto l'attuale legislazione erano e sono competenti a provve- 
dere i aoli Uffici del Pubblico Ministero, i dati esposti rappresentano in modo compiuto il numero dei 
reati di dette specie denunciati negli anni 1880-1897. 

Rispetto alle altre categorìe di reati (falsità in monete e in atti; delitti contro il buon costume e 

Verdine ddle famiglie), per le quali la €ompetenza dei Pretori a provvedere sulle denuncie a loro 

direttamente presentate era in passato ed é attualmente limitata a pochi casi, sono date le cifre per 

l'intiero periodo 1880-1897, quantunque solo per gli anni posteriori al 1886 esse comprendano tutti 

* i reati delle categorie testé indicate denuneiati agli Uffici del Pubblico Ministero o ai Pretori. Ma 

si può ritenere che, anche per l'antecedente perìodo 1880 1886, le cifre riferite, benché non integrate 
con quelle dei reati di diretta competenza pretoriale, raffigurino con grande approssimazione queste 
forme di delinquenza. 

Quanto al totale dei reati ed a quelle categorie {violenze^ resistenze ed oltraggi alV Autorità; 
' lesioni personali; diffamazioni ed ingiurie; furti, truffe e frodi; altri delitti previsti dal Codice 
penale; contravvenzioni previste dal Codice penale, contravvenzioni e delitti previsti da Leggi spe- 
ciali) rispetto alle quali i Pretori avevano prima del 1890 ed hanno oggi competenza a ricevere e 
ritenere le denuncie per un gran numero di casi, è necessario dare il numero dei reati denunciati 
agli Uffici del Pubblico Ministero ed ai Pretori complessivamente. E/ perciò nel prospetto n. v le 
cifre corrispondenti non si trovano che per i trienni 1887-1889, 1890-1892, 1893-1895 e per gli anni 1896 
e 1897 poiché le cifre dei soli reati denunciati agli Uffici dei Pubblico Ministero, che si sarebbero 
potute dare per gli anni 1880-1886, non avrebbero fatto conoscere in modo compiuto questa parte della 
criminalità nò sarebbero state paragonabiJi con quelle degli anni successivi. 
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Esaminiamo ora per le principali specie di reati le cifre esposte nel pro- 
spetto n. V. 

Gli omicidii di qualunque specie sono divenuti meno frequenti. Scema- 
rono da 4,692, media annua del settennio 1880-1886, a 4,005 nel 1897 
e, in proporzione a 100,000 abitanti, da 16.27 a 12.79. 

Le lesioni da 87,796 (296. 69 su 100,000 abitanti) nel periodo 
1887-1889, discesero a 77,985 (258. 58 su 100,000 abitanti) nel periodo 
1890-1892, per risalire fino a 88,486 (282. 79 su 100,000 abitanti) i^el 1897. 
Ma forse la diminuzione che si osserva dopo il 1889 più che da un reale 
decremento nel numero delle lesioni, è dipesa dalla nuova legislazione 
penale. Secondo il Codice sardo (art. 550) erano perseguibili esclusivamente 
a querela di Parte le ferite che avevano prodotto un danno corporale gua- 
ribile entro cinque giorni; invece, secondo il Codice entrato in vigore 
nel 1890 (art. 372, ult. capov.) l'azione penale non può iniziarsi che a do- 
manda della Parte offesa ogniqualvolta le lesioni semplici (ossia senza 
aggravanti) abbiano cagionato un danno corporale guaribile entro dieci 
giorni. Può darsi perciò che un maggior numero di ferite resti sottratto 
all'azione penale od al giudizio per mancanza di querela della Parte lesa 
o per l'avvenuta remissione della querela prima del giudizio. Ad ogni modo 
dal periodo 1893-1895 esse tornano ad aumentare. 

Le diffamazioni e le ingiurie sono notevolmente aumentate negli ultimi 
otto anni. Da 48,727 che furono in media nel triennio 1887-1889 salirono 
a 84,949 nel 1897, e l'aumento è stato continuo per tutto questo perioido. 
Forse il rigore con cui tali reati sono puniti dal nuovo Codice e l'averli questo 
configurati con maggior precisione giuridica ha contribuito a moltiplicare le 
querele delle Parti lese ed a far sì che s'iniziasse e si portasse a giudizio 
un maggior numero di procedimenti per diffamazione od ingiurie. Né si 
deve dimenticare che nel Codice sardo le ingiurie non aventi una gravità tale 
da costituire crimine o delitto erano prevedute fra le contravvenzioni 
(art. 686, n. 3) e figurano fra queste nelle statistiche degli anni 1880-1889, 
senza che si possa sceverarle dalle altre contravvenzioni per avere il 
numero totale dei reati d'ingiuria. 

Quanto ai reati contro la proprietà, i furti, che nel periodo 1887-1889 
erano stati 98,005 (331. 19 su 100,000 abitanti) nel 1897 salirono a 129,663 
(414.39 su 100,000 abitanti). 

Le rapine, le estorsioni e i ricatti, che erano andati diminuendo da 2,565 - 



i 



(8.90 su 100,000 abitanti) nel periodo 1880-1886 a 1,977 (0.68) nei 
periodo 1887-1889, risalirono nel triennio 1893-1895 fino a 2,852 (9. 28), 
arrivando a 3,254 (10. 40 su 100,000 abitanti) nel 1897. 

I delitti contro il buon costume a l'ordine delle famJRlie, che furono in 
media 3,850(13. 35 su 100,000 abitanti) durante il periodo 1880-1886, 
salirono ininterrottamente fino a toccare il numero di 7,489 (23. 93 su 
100,000 abitanti) nell'anno 1897. 

Le violenze e resistenze all'Autorità che erano 1 1,775 (39.79 su 100,000 
abitanti) nel periodo 1887-1889, crebbero a 15,053 (48.11) nel 1897. 

II prospetto che viene appresso dà il numero dei reati portati a giù- * B"',' giudicai 
dizio dinanzi ai Pretori, ai Tribunali ed alle Corti di assise negli anni *^^Ji"*aH«i'is9o^97' 
1880-1897, tanto in cifre effettive quanto in rapporto alla popolazione (o). 



(a) Per l'esattH inlelligenza di questo prospetto bodo neceaa&rìe alcune avvertenze. 
Per alcune specie o categorie dì reati non sì è potuto estendere il conlronto a tutti i perìodi di leinpo 
considerati nel prospetto, a ogione del modo io cui per lo addietro eraiKi compilate le statistiche. 
Pino al 1886, queste presentano per ì giudizi pretorìali ima cla^aifÌGazìane molto sommarìa dei reati, 
la quale non permetta d'integrare, per tutte le specie o categorie dui medeaìmi, le notizie delle Assise 
e dei Tribunali con quelle dei Pretori: ond'è soltanto dal 1887 che ai possiede per tutte le Magistrature 
unn classiScBiione dei reati omogenea e comparabile in ogni sua parte. 

Perciò, quanto a quelle specie di reati ciie erano in passato e sono anche presentemente sottratte 
alla cognizione dei Prelori (omiddii; rapine, mlorsimi t ricatti), le cifre date nel prospetto per tutti 
gli anni corei dal 1880 al 1897 rappresentano esattamente il numero complessivo dei reati gindlcati. 

Per quelle altro categorie di reali (fallita in tnonelt i in ntti; delitti contro il buon coniiime « Verdine 
delle famiglie) delle quali i Pretori non giudicano che in pochi casi e quando t'infrazione aia di piccola 
gravità, si SODO date parimente le cifre per l'intero perìodo dal 1880 al IS97 quantunque per gli anni 
1880-1886 le cifre stesse riguardino i soli reali giudicati dai Tribunali e dalle Assise e non anche quelli 
giudicati dai Pretori. 

Infine per quelle categorie di reati riguardo alle quali è molto estesa ta competenza del giudice 

singolare, sia per cognizione diretta, sia per rinvio, ed importa aggiungere alle cifre dei Tribunali e 

delle Abbìss quelle dei Pretori (senza di che ai avrebbe una rappresenta liooe di queste specie delittuose 

troppo incompiuta e mal rispondente alla realtà) le notizie non si sono potute dare se non quando «r& 

ile l'accennata integrazione delle cifre delle Assise e dei Tribunali COD quelle dei Pretori; Ossia: 

lesioni ptraonali, i furti, le contravuenzloni privigli dal Codice penale sd i reati previsti da leggi 

Il da regolamenti generali o locali a partire dal triennio 1884-86; per le cioJmzi, reaieleme e gli 

71 all'Autorità, le diffamazioni ed ingiuri» e gli altri deliUi precitH dal Codice penale dal 

io 1887-1889. 
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Essendo principalmente le contravvenzioni che contribuirono ad ingros- s* omtraivmixittti 

"^ ' giudicale nrfìi anni 

sare il totale dei reati, stimiamo opportuno di considerarne le specie prin- ^sso-issr. 
cipaJi, nel periodo 1890-1897, anche per metterne in evidenza talune le 
quali Turono sottoposte per la prima volta a sanzione penale dal Codice 
del 1889, come Pubbriachezza. 



CoHTflXVVBHZtOHl 



DALLE TARIB MaOISTHATUTIB NIOLI ANNI 1890-1 
SECONDO LS LORO SPECIE. 



pt«pMo va. 




















18901892 


1893-1895 


1896 


1897 


aPBCIB DKLLl! CONTRAVTBHZIONI 


1 


i 

1, 


ì 


i 


1 




ì 


i 




1 


y 


1 


il 


t 


y 


i 


y 



















Priislud iliil (Uro ITI M Cndlt 

leHe «plcdentl 

pnbbllu. ............ 

IDMiAmu 

iHn centrftTTeniiDSl oODcerDentl ]■ pnbbllgii 
nwaliti. 

dtllt proprietà 

PTtvtdiiU da alM Culliti, 
ontro da aiire tt^gi o da rtgctam 
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256984 
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17.51 
40. TS 
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13.07 
87.43 
48,51 
804. 69 

,11.81 



[a] Media del biennio 189M894. 



— XX — 



Capo II. 

Movimento della delinquenza nelle singole regioni 
del ÌRegno, durante gli anni 1880-180*7. 

Reati DENDKciATi Dopo avere esaminato il movimento della delinquenza per Tinsieme 

PER I QUALI FU PROVVE" 

DUTo DAGLI Uffici DEL dcl RegHo, può fiuscire interessante il vedere quali aspetti particolari 

P. M. E DAI Pretori 



KEGLI AMNI 1880-1897, 
DISTRIBUITI PER COM- 
PARTIXBIfTI. 



Reati denunciati pei quali fu provveduto dagli Uffici del P. ^ 



Prospetto Vili. 
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Violenze, resistenze e oltraggi al- 
l'Autorità 

Falsità in monete e in atti .... 

Delitti contro ilbnon costume e l'or- 
dine delle famiglie 

Omioidii Yolontarli e oltre l'inten- 
zione » . . 

Lesioni personali volontarie . . . 

Di£famazioni e ingiurie 

Rapine, estorsioni e ricatti .... 

Furti 

Truffe e altre frodi (ò) 

Altri delitti previsti dal Codice pe- 
nale 

Contravvenzioni previste dal Co- 
dice penale e contravvenzioni e 
delitti previsti da Leggi speciali 
e da Regolamenti generali o locali. 
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Totale dei reati . . . | — 
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1888 



264 



194 



8 870 



4 221 



281 
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6 395 
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7 680 
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(n) Rispetto alla distribuzione territoriale per compartimenti veggasi la nota (a) a pag. iii. 
{b} Per gli anni 1896 e 1897 non si hanno distinti dagli altri delitti i reati di truffe, frodi, appropria- 
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essa assuma nelle singole regioni e quali variazioni vi siano state nella fre- 
quenza delle diverse specie di reati durante gli anni 1880-1897. 

A tal fine nel prospetto che segue diamo notizia per ciascun compar- 
timento (a) dei reati denunciati per i quali fu provveduto dal Pubblico 
Ministero e dai Pretori nel periodo di tempo suindicato. 
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103 
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9 634 



2 119 



5 019 
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122 102 



16 875 



39295 44162 



4 720 



5 880 



217 



10 814 



2 486 



4 842 



15 478 



45 808 47 254 50768 



4 880 
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11885 



2 643 



6 804 



16 868 



1677 
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151 
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zìonì indebite, ecc., denunciati ai Pretori, e quindi le cifre segnate per gli anni 1896 e 1897 si riferiscono 
ai soli reati denunciaU al Pubblico Ministero. 
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R£ATI DBNUNCIATI PEl QUALI PU PROVYBDUTO DAGLI UfTIOI DSL P. \ 
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Violeiuee, reslstense e oltraggi al- 
rAnU>rità 



FaUità in monete e In atti • : . . 



Delitti contro il baon ooetome e l'or- 
dine delle famiglie 



Omioidii Tolontarii e oltre Tinten- 
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Leaioni personali Tolonkarie 
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DilEamadoni e inginrie. 
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Farti 



Trnffe a altre firodi (a) 



Altri delitti pregiati dal Oodioe pa- 
nale 



Ck>ntratyenzioni preyiate dal Co- 
dice penale e contraTrensioni e 
delitti previsti da Leggi speciali e 
da Regolamenti generali o locali. 
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114 
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{a) Veggasi la nota (6) a pag. xx e ui. 
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I IMO A 1897, PIR CIA3CUR COMPARTIIIBMTO. 
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Reati denunciati pei quali ku provveduto dagli Uffici dbl P. M 
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Violenze, resisienze e oltraggi al' 
rAutorìtà 



Falsità io monete e in atti ^ . . . 

t 
Delitti contro il bnon ooBtnme e Tur- 
dine delle famiglie 



Omioidii volontari! e oltre l'inten- 
ziooe 



LoHioni personali volontarie . • . — 



Diffamazioni e ioginrie. 



Rapine, estorsioni e ricatti .... 



Farti 



Truffe e altre frodi {h). 



Altri delitti previsti dal Oodice pe- 
nale 



Oontravvenzioni previste dal Oo* 
dice penale e oontravvenzioni e 
delitti previeti da Leggi speciali è 
da Regolamenti generali o locali, i 



li22 



581 



977 



888 



1808 


2 485 


2 562 


2 478 


2 718 
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Totale dei reati . . . 



(a) Media del triennio 1884-1886. — (6) Veggasi la nota {b) a pag. xx e xxi. 
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l PltBTOHI, NEOLI ANNI ]880 A 1897, PEK CIASCUM COU PARTI IlEKTO. 
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Rbati dgndhciati pa odali fu 



OAOLi Uffici dbl P. 



BPECIK DHI RBATI 



VioleoM, r«slalenEe e oltraggi ti- 
l'AQtorlU 

Falsiti In monate • In *ttt . . . . 

Delitti oontro 11 bnon ooatame « l'or- 
dioe delle fMiilgUe 

Onlaidll TolODtwii e oltre l'Inten- 

Leeoni peiBonitli Tolootàrie . . . 

Dltbmkdoiit e iDgintie 

RkpJDe, «alotiiont e rìoattl . . . . 

Furti 

Traffe • Mot frodi (a) 

Altri dtllttl prevlati dal Codice pe- 

OontraTTeozionl prsTlate dui Co- 
dice peQkle • contr&xenztoDi e 
delitti prSTlall d> Leggi epeolali e 
dt BeguUmeotl genenli o looali. 



TuUl* dei reali . . . 

(a) Veggaai la nota (È) a pt-g. i 
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i CIASCUN COHPABTIKBHTO. 
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Distribuzione territoriale della delinquenza nelle varie 
regioni e provinole, secondo le medie annuali dei 
reati denunciati nel triennio !&&&•&'?. 

Delineato il jnoviniento della delinquenza durante il periodo che va 
dal ISSO al 1897, così per il complesso del Regno come per ciascuna 
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Yioleiue, resliteaM ed oltraggi all'Autorità . . . 
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LMioni pMtouftU *olontuie 
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PnrU 

Troffe «d altre frodi 

Altri delitti previsti dal Oodioe penala 

OoDtraTTenxiont preTlate dal Oodioe penale e oon 
IraTTeniioni e delitti previati da Leggi apedali i 
da Regolamenti generali o locali 

Totale del reati . . 
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regione separatamente, reputiamo utile istituire qualche confronto fra le 
singole regioni e provincie per mostrare come sì distribuiscano in ognuna 
le varie specie e cateigorie di reati in rapporto alla popolazione. 



Presentiamo dapprima un quadro completo della distribuzione della delin- i. — Distribuzione 

DELLA PELlIirQUENZA NEI 

quenza in ciascuna regione, secondo la media annua del triennio 1895-1897, singoli comparti- 

MENTI. 

n) Re&ti denunciati 
per i quali fu provve- 
duto dagli Uffici del 
P. M e dai Pretori 
negli anni 18951897. 



in cifre proporzionali al numero degli abitanti. 



ISTORI SECONDO LA MEDIA DEGLI ANNI 1895-1897, PER CIASCUN COMPARTIMENTO. 
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27.90 


26. 22 
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602. 80 


876. 74 


268. 36 


888. 24 


406. 57 


388. 76 


588. 15 


6.04 
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485. 05 


513.35 


444.18 
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66.48 
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187.15 
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601. 18 


1 021. 62 
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535. 05 
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2463.05 



Dalle cifre suesposte si desume che per il totale generale dei reati la 
media del Regno (2,463. 05) è superata in larga misura dal Lazio (9,141. 27), 
dalla Sardegna (4,335. 13), dalle Calabrie. (3,547. 43) e dalla Campania col 
Molise (3,363. 38), mentre ne restano al disotto tutti i compartimenti del- 
l'Italia settentrionale e della centrale, alFinfuori del Lazio e della Toscana. 

Prendendo a considerare alcune principali categorie di reati, risulta che 
la Sicilia presenta il maggior numero di omicidii (27.90 ogni 100,000 abi- 
tanti) ; seguono ad essa la Sardegna (26. 22), la Campania (24. 53), le Ca- 
labrie (22. 64). Nell'Italia settentrionale ed in una parte dell'Italia centrale 
gli omicidii sono di gran lunga meno frequenti e scendono a 6. 15 nella 
Toscana, a 5. 38 nel Piemonte, a 5. 37 nell'Emilia, a 3. 18 nel Veneto e a 
2. 92 nella Lombardia,. 

Le lesioni personali raggiungono il massimo nelle Calabrie (602. 80), 
negli Abruzzi (487. 14), e nella Campania e nel Molise (480. 27), mentre le 
proporzioni più basse si hanno nel Veneto (114. 51), nell'Emilia (117. 92) 
nel Piemonte 124. 73 e nella Lombardia (126. 31). 

Anche i reati contro il buon costume e l'ordine delle famiglie sono 
generalmente più numerosi nei compartimenti dell'Italia meridionale: nella 
Sicilia se ne noverano 43. 71, nelle Puglie 42.01, nelle Calabrie 40. 95, nella 
Campania 34.28. Il minimo è dato da^r Emilia con 8.55 e dal Piemonte 
con 8. 81*. 

Passando ai delitti contro la proprietà, per le rapine, le estorsioni ed ì 
ricatti stanno al sommo della scala la Sardegna con 27. 02, la Sicilia 
con 26.15, il Lazio con 16.94; si trovano invece all'estremo opposto il 
Veneto con 3. 65, la Basilicata con 4. 33, le Marche e l'Umbria con 4. 88, 
la Lombardia con 5. 09 e gli Abruzzi con 5. 29. 

I furti d'ogni specie sommano a 991. 81 nella Sardegna, a 788.20 nel 
Lazio, a 641. 41 negli Abruzzi e a 535. 18 nella Basilicata, mentre non se ne 
contano che 242. 25 nel Piemonte e 286. 31 nel Veneto. 

Le falsità in monete e in atti sono frequenti nel Lazio (71.39), nella 
Sardegna (68. 02) e nella Toscana (62. 75) ; sono' relativamente scarse 
nel Veneto (37. 34) e negli Abruzzi (39. 02). 

Alle violenze e resistenze all'Autorità si mostra particolarmente proclive 
la popolazione del Lazio (116. 11), alla quale tien dietro quella della Sarde- 
gna (81. 20) e della Campania (72. 56); ne appariscono maggiormente alieni 
gli abitanti del Piemonte (23. 29) e della Lombardia (25. 12). . 



Poiché, come si ebbe già occasione di accennare, anche Io studio delle h) Contrawenziom 

denunciate perle guali 

contravvenzioni può offrire un certo interesse, ci sembra opportuno di far fu provveduto dai Pre- 

^ . tori e dagli Uffici del 

vedere anche per queste la loro distribuzione per regioni, fermandoci a con- p. m. negli anni 1895- 
siderare più particolarmente quelle trasgressioni che sono in piti stretta 
relazione colle condizióni della delinquenza, cioè la mendicità, la ubbria- 
chezza e il porto d'armi. 



CONTRAVYBHWONI DBNUKCIATE PBR LE QUALI PO PKOVVEDUTO DAGLI UpPICI DEL P. M. E DAI PrBTOBI 

SECONDO LA MEDIA DBOLI ANNI 1895-1897, PBR CIASCUN COMPARTIIIBNTO. 
ProtpUtQ X. 
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COMPARTIMENTI 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Toscana 

Emilia 

Marche ed Umbria .... 

Lazio 

Campania e Molise . . . 

BasUioata 

Abruzad 

Puglie ... 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Rboho . . . 
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10 770 

14 893 

15 661 
88 «12 



868. 29 
929.91 
892 82 
508. 12 
1 578. 80 
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C. P.) 
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Porto d'armi 

(art. 464-466 

C. P. e art 19 
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(art. 488 e 489 
C. P.) 
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17. 7.8 


478 


12.92 


1716 


46.88 


858 


78.65 


4S8 


87.82 


1918 


104. 78 


626 


17.11 


577 


15.77 


1544 

1 


42.21 


688 


18.92 


526 


17.08 


2 108 


68.44 


957 


44.96 


772 


36.26 


817 


88.38 


446 


19.46 


791 


84.62 


912 


89.80 


104 


*6.59 


1 050 


66.61 


898 


26.20 


8 699 


362.98 


1078 


105. 77 


894 


80.86 


5 592 


159. SO 


5 029 


143.20 


981 


26 52 


16 


2.92 


629 


115.07 


122 


29.88 


( 
41 


4.09 


802 


82.02 


465 


46.40 


85 


4.59 


1497 


80. 74 


6M 


28.80 


68 


5.08 


2 744 


205. 04 


863 


64.49 


974 


T86 


2 188 


62.80 


851 


10.16 


85 


4.66 


407 


54.18 


807 


40.86 


40371 


45.13 


19006 


61. II 


13 108 


42.14 
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8 266 
11606 
12 484 
81066 
15 844 

7 588 
61230 
80 216 

2 249 

I 

6 875 

8 561 

7 864 
14 708 

7 092 

235258 
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276. 21 
713.71 
817.28 
403. 68 

1459.21 
669. 63 
477. 45 

6 006 68 
860. 76 
411.44 
686.01 
461 75 
587.62 
422. 14 
944.02 

756.41 



Dal prospetto precedente si scorge che per il totale generale delle contrav- 
izioni la media del Regno (904. 79) è superata dal Lazio (6,55(). 23), dalla 
icana (1,578.80), dalla Campania e Molise (1,189. 84) e dalla Sarde- 
i (1,043. 72); mentre le medie più basse si osservano nel Veneto (508. 12), 
la Sicilia (502. 96), nella Lombardia (392. 32) e nel Piemonte (353. 29). 

£d esaminando in particolare alcune principali specie di contravTenzioni 
corge che quelle per mendicità sono più che altrove frequenti nel Lazio 
ella Campania; fenomeno che in parte può dipendere dalla circostanza 
I in quelle circoscrizioni sono compresi i grandi centri urbani di Roma 
i Napoli dove s'affollano i mendicanti della regione. All'infuori del Lazio, 
regioni dell'Italia settentrionale e centrale presentano in generale pro- 
'zioni più alte di quelle dell'Italia meridionale e delle Isole. 

Quanto alle contravvenzioni per porto d'armi il massimo numero si 
erva nelle Calabrie (205. 04 ogni 100,000 abitanti), che già vedevimo 
lere il primo posto per le lesioni e il quarto per gli omicidii. Vengono 
presso la Campania, la Basilicata, e il Lazio, compartimenti dove si 
lentano pure molti reati di sangue. Il minor numero di siffatte contrav- 
izioni si riscontra nel Piemonte (12.92), nella Lombardia (15.77) e 

Veneto (17. 08). 

Rispetto alle contravvenzioni per ubbrìachezza primeggiano la Liguria 
)4. 73) ed il Lazio (80. 85); tengono l'ultimo posto la Sicilia (10. IC) e la 
silicata (22. 33). 

Dalle cifre surriferite non si possono però trarre conclusioni troppo as- 
ute. Non bisogna infatti dimenticare che sul numero delle contravvenzioni 

particolarmente influenza il maggiore o minor rigore con cui la legge è 
ta osservare nei varii luc^hi. 

Da ultimo, a fornire gli elementi per uno studio più analitico della distri- 
zione delta criminalità e per potere metterne meglio in evidenza le rela- 
>ni con altri fatti locali d'ordine demografico, economico e sociale, diamo 
che per le singole provincie l'indicazione del numero totale dei reati 
nuncìati e delle più iniportanti specie di delitti (a). 

(a) Nei prospetti seguenti le provincie sono diatribnìte per comparti meo ti necondo l'ordiae coma- 
Donte adulto nellu pubblicazioni statialiche. Per i compartimenti del Piemonte, della Lombardia, 
la Liguria, della Toscana, degli Abruzzi e della Campania, la somma delle notizie delle aiuf ole 
vincie non è'uguale alle cifre corrispondenti date per i compartimenti medesimi nei prospetti vii 
111. Cib dipende ilal fatto che nei prospetti euddelli le divisioni compartimentali sono formate in 
e alle circoseriiionì dei distretti di c:orte d'appello e questi pei compartimenti suindicati non coin- 
ono colla circoscrizione comparti menta le quale flgura nelle altre pubblicazioni statisliche (Veg' 
.i la noia (n) a pagina m della presente Introduiione). 



Una ricerca consimile era gìk stata fatta altre volte in base a! dati del 
quinquennio 1879-1883,del triennio 1S84-1886 e del triennio tS87-1889(a). 
Ripresa negli anni successivi, viene ora proseguita fino a tutto il 1897. 

Il prospetto n* xi, nel quale sono esposte le notizie che si riferiscono 
agli ultimi otto anni, è suddiviso in nove tabelle {b). 

La l' tabella riguarda il totale dei reati denunciati d^ogni specie, cioè i n) Totale generale 

dei reati- 
delitti e le contravvenzioni preveduti sia dal Codice penale, sia da leggi 

o da regolamenti speciali. 

Le cifre più alte sono date dalle provìncie dt Roma (9,141. 27) e di Li- 
vorno (6,037. 60), e su ciò può influire la circostanza che la popolazione di 
queste provincie è agglomerata per molta parte in un grande centro urbano, 
e che le contravvenzioni, le quali tengono un posto così notevole nella somma 
totale dei reati, sono sopratutto commesse e constatate nelle città. 

Dopo le Provincie testé indicate il maggior numero di reati si osserva in 
quelle di Cagliari (4,699. 70), di Napoli (4,530. 64), di Reggio Calabria 
(4,038. 74), di Catanzaro (4,000. 98), di Aquila (3,968. 28), e di Sassari 
(3,750. 06). 

Le proporzioni piti basse si riscontrano nelle provincie di Novara 
(956.26), Como (91-5.79), Pavia (886. 18) e Rovigo (854.50). 

La 2' tabella concerne le violenze e resistenze e gli oltraggi all'Autorità, t) VioIeDie, lesi- 

BteDEO ed oltraggi 
e vengono prime, in ordine decrescente, le provincie dì Livorno (139. 28), aU'AutoriU. 

Roma(116.01), Napoh(102. 64) e Cagliari (86. 99); ultime quelle di Como 

(18. 65), Cremona (18. 01), Treviso (17. 83) e Rovigo (15. 85). 

Nella tabella 3* sono considerate le /(i/sitò in monete, in atti pubblici e «)FainUinmoneU, 

..'...-. in atti pubblici e pii- 

pnwin, m passaporti, tn certificali, ecc. vati, cortifleati, ecc. 

Questa specie di reati predomina nelle provincie di Livorno (216. 69), 

Sassari (103.70), Venezia (96.00), Napoli (71.52), Roma (71.39); per 

contro è rara in quelle di Belluno (16. 2.3), Vicenza (16. 01), Como (15.79) 

e Sondrio (11.64). 

Nella tabella 4' si comprendono i delitti contro il buon costume e d) Delitti contro a 

buon coatome e Tor- 
Vordine delle famiglie, "pBÌ quali occupano il primo posto le provincie di dine delle f^igiie. 

CaUnia (62.10), Siracusa (59.88), Caltanissetta (51.60), Lecce (49.30), 

(a) Veggansì i volumi: MoHmmto dilla delìagutnia pir gli anni 1873-83 (Roma, 1886) da 
pag. siiiv a invi: Slatiatiea giudiziaria ptnale dell'anno ISStì, pag. cicvni e cxcii, e Statialtea 
giudiziaria penale dell'anno 1889, da pag. CL a CL[ii. 

[b] Le medie annuali per 100,000 abitanti rodo fatte in baee alla popolazione calcolata al 1* gen- 
naio 1896, secondo il metodo esposto alle pagine y e vi dilla preasnle Introduzione, 

1897 — Si. P. — e 
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Cosenza .... 
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,1 Uptici db(, -PuBtiuco Ministero ed ai Pretori nelle smooLe pROviNas 

01.1 ANNI 18!>0-«7, 8 LORO RAPPORTO ALLA POPOLAZIONI (U). 
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Ancona, 
Ascoli Piceno 
Macerata. . . 
Pesaro e Urb. 

Perugia 

Aquila. 

Campobasso. 

Chieli 
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Avellino , , . , 
Benevento . . 
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Salerno 

Bari 

Foggia . 

Potenza, . . , 
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Cosenza 

Reggio Cai, . 

(^Itanìssetla 

Catania 

Gìrgenti .... 
Messina, .... 
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Siracusa .... 
Trapani 
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S37 
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Imputati sottoposti a procedimento penale, prosciolti e condannati, 

NBOLi anni 1880-1897. 

Protpétto XII. 
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18801886 



1887-1889 



18901892 



1893-1895 



1896 
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68 880 


80.60 


122 859 


28.06 


(e) 
814 945 


71.94 


— 


66 804 


26.80 


152 467 


31.25 


885 308 


68.75 


709 627 


84 986 


29.89 


238 160 


39.61 


855 481 


60.89 


768 8S2 


95 892 


81.18 


261 905 


42*. 69 


851 648 


57.81 


826 029 


100 187 


82.04 


• 

266 655 


41 40 


377 448 


58.60 


868 120 


104 800 


31.89 


252 569 


87. 77 


416183 


62.23 



60.11 



45.77 



45.60 



48.79 



(a) S'avverta che il numero complessivo degli imputati prosciolti nel periodo istruttorio e del 
giudizio e di quelli condannati non è uguale al numero degli imputati per i quali vi fu denunzia, 
perchè non a tutte le denuncie presentate in un anno si provvede nell'anno stesso, cosicché i pro- 
scioglimenti e le condanne si riferiscono in parte a denuncie presentate negli anni precedenti. 
Inoltre fra gli imputati prosciolti neiristruttorìa o nel giudizio mancano quelli che il P. M. dimette 
senz'altro, quando fino dalle prime indagini risultano insussistenti le imputazioni, e quelli che 
il Pretore, trattandosi di reati di sua competenza, proscioglie per la stessa ragione senza citare 
l'imputato a comparire in giudizio. 

(6) Il numero degli imputati pei quali la denuncia pervenne direttamente ai Pretori non 
si ha che a partire dal 1890; ond'è che per gli anni anteriori hon si è potuto indicare in questa 
coloniia il numero eomplessivo degli imputati pei quali vi fu denuncia ai Pretori ed al Pubblico 
Ministero. 

{e) Fra gli imputati prosciolti nel periodo istruttorio abbiamo compreso tanto quelli prosciolti 
dagli Uffici distruzione quanto quelli prosciolti dalle Sezioni di accusa. 

{d) Le cifire proporzionali sono calcolate sul numero degli imputati per i quali provvidero gli 
Uffici d'istruzione, esclusi cioè quelli sui quali provvidero le Sezioni d'accusa, perchè questi ultimi 
figurano già fra quelli per i quali provvidero gli Uffici d'istruzione. 

{e) Queste cifre rappresentano la media annuale dei sei anni 1881-1886, anziché quella del 
settennio 1880-1886, perchè la statistica del 1880 non distingueva per i Tribunali gli imputati giudi- 
cati in primo grado da quelli giudicati in grado di appello. 
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Del numero totale degli imputati per i quali l'Autorità giudiziaria ebbe 
ad iniziare procedimento quasi la metà (49 su 100 nel 1897) sono coU 
piti da condanna. 

. H numero degli imputati prosciolti è cresciuto dopo il 1889, principal- 
mente nel perìodo del giudizio, ed è correlativamente diminuito quello 
degli imputati condannati. 

Ad aumentare il numero dei prosciolti ha certamente influito la nuova 
legislazione penale, che ha resa necessaria in un maggior numero di casi 
la querela di Parte affinchè possa iniziarsi o proseguirsi un procedimento ; e 
perciò, per mancanza di querela o per sopravvenuta remissione della Parte 
lesa, non pochi processi, come si avrà occasione di osservare più particolar- 
mente in appresso, dovettero essere abbandonati o terminarono col proscio- 
glimento dell'imputato. 

A mostrare come differisca da compartimento a compartimento la 
proporzione degli imputati prosciolti nei vari stadi del procedimento penale, 
serve il prospetto che viene appresso. 

Da esso si rileva che le .cifre proporzionali dei prosciolti nel periodo 
del giudizio sono piiì basse nell'Italia centrale e anche nella settentrionale 
che nelle altre parti del Regno. Infatti nel Lazio il numero dei prosciolti non 
fu che di 14 ogni 100 giudicati e nella Toscana di 28, mentre nelle Calabrie 
e nelle Puglie raggiunse una proporzione di 47 su 100. All'opposto, 
nelle proviocie Napoletane è meno alta la proporzione degli imputati pro- 
sciolti nel periodo istruttorio; il che può forse spiegare in parte il maggior 
numero di prosciolti al giudizio che si osserva in quelle provincie. La Sar- 
degna e la Sicilia hanno una proporzione molto alta di imputati prosciolti 
così nel periodo istruttorio come in quello del giudizio. 



— XLTn 

HrARTIUBNTI DBOU 



PROSCIOLTI B CONDANNATI 





«r«>gl«lll 


condaHNill 




ie"ri»tro'«io«» 


daTj^Sdll'lB 


1 

1 
1 


i 
1 






^ asti 


T 1 Ì5S 

il ni 
. 11= 



3T0S{ 
5 5D3 



8 866 

9 197 
ITBla 

3 679 
8 772 



1S572 
7 319 



36.93 


I3B37 


80.91 


30 703 


59.55 


46. 


38.8» 


as&i 


87. SI 


14 804 


63.00 


51. 


ai.sn 


13 986 


SJ. 5.^ 


33 bS» 


64.39 


49. 


84. 3n 


12 008 


84.08 


31 173 


65.68 


51. 


38.115 


Il 723 


37 68 


30 56!) 


7J. H 


57. 


86.71 


D82G 


30.46 


33 81S 


60.39 


58. 


SO. IS 


10 881 


40. 6S 


15 806 


68.94 


48. 


88.48 


11738 


14.51 


69 014 


85.87 


62. 


3S. 41 


41 688 


88.84 


66714 


ei.se 


47. 


39.85 


S8B6 


44.30 


7 879 


5S. 55 


41. 


19.74 


14 037 


44.56 


17 339 


S6.01 


45. 


38.19 


33 029 


46.73 


35 009 


53.04 


43 


3». 35 


33 079 


47.83 


34 887 


53.37 


43. 


81.36 


41468 


49.48 


41933 


60,04 


39. 


11. se 


1131B 


45.38 


18 535 


5J.3B 


36. 


5'-J9 


230477 


57.46 


416 l8j 


62.25 


48. 



i evidenza le varie ragioni legali per le quali gli ìmpu- t) Botivi di prosdì 
Ilo stadio dell'istruttoria in quello del giudizio, ab- i* n,t aiirio. 
ipetto seguente. 



r^DDO 1897, data in questo prospetto, non è uguale ■ qaella Indicata 
st'ultimo, al fine di rsndere paragonabili i dati del 1897 con quelli 
V riunirà agli imputati prOBciolti quelli dimaaaì per iDCompetenxa e 
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Imputati prosciolti nbli/istruttoria o nel giudizio, divisi secondo i motivi 

DI proscioglimento negli anni 1887-1897. 

prospetto XIV. 
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A. -> Nello stadio Istruttori ». 



Inanfflcienza di indiai. 



RcmlsMione , 



Altri motivi 



Tutale . . . 
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B -> Mollo Stadio del giudizio. 



Non eMore Timputato antore del 
reato o per non provata r<'iti 
per verdetto negativo. . . . 



Kemiuione 



Altri motivi 



Totale (&)... 
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61 062 


40.48 


65 093 
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75 145 


29.04 


70 255 


28.83 


82 262 


27 950 


17.18 


88 859 


38.23 
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85 363 
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97 390 


68 787 


45 60 
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89 427 
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258718 
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S2.83 



38.86 
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Nel periodo istruttorio più di un terzo degli imputati (38. 24 su 100 pro- 
sciolti nel 1897) fu dimesso dal Magistrato per non essersi raccolti suffi- 



(a) Cifre del solo anno 1889. 

[h) Si avverte che il numero complessivo degli imputati prosciolti dato in questo prospetto non 
è uguale a quello esposto nel prospetto xii perchè in quest'ultimo, a motivo dei confronti con gli 
anni precedenti, sono stati compresi anche gli imputati dimessi per incompetenza o dichiarati 
esenti da pena. Per contro in questo prospetto xiv, per gli anni 1887-1895, non è dato il numero 
effettivo degli imputati prosciolti dalle Corti d'assise perchè questi imputati, classificati in relazione 
ai motivi di proscioglimento, sono contati nelle statistiche di quegli anni tante volle quanti sono 
i reati di specie diversa per i quali sono stati prosciolti. 















laUa P*Tl« lu» 


rdU o per rar- 
dett. DemUTD 


wr >]trD iHUn> 


^ 




3 




3 




l 


1 




1 


1 


1 


ì 


3^ 


1 


1 



(Ogni 100 praielolU) 



iD.SO 

ì.se 



9.34 


33.07 


78.18 


86.63 




31.79 


88 39 


46.86 


1.S7 


23.13 


73.91 


46.83 


* 1.88 


31.99 


34.67 


48,06 


i.as 


34.se 


7B.S6 


46.41 


l.GS 


34. SI 


67.59 


46.91 


3.39 


39.78 


76.60 


88.30 


1.10 


39.88 


84.98 


43.80 


3.87 


86- BG 


80.16 


30.01 


7.BB 


87.38 


89.76 


31.13 


a. 89 


SG.t4 


80.16 


39.36 


3.96 


33,38 


83.18 


31 08 


S.48 


S6.89 


80.36 


37.13 


3. 3S 


38.87 


87.64 


36.46 




39.93 


93.38 


31.48 


2.43 


jo. i; 


82. }6 


Ji 97 



14.00 
33.77 
81.03 
23.01 

18.93 
17.48 

2.36 
le. 96 
13.86 
14.39 
10.07 

6.73 



._J 



I condannali all'arresto die nei casi determinai 
rono in una casa di lavoro o mediante prestazione 
furono rispettivamente 27 e 20. 

Crediamo opportuno di paragonare gli anni 18S 
alle pene aggiunte o surrogate alle principali e rìs 
sanzioni penali. 

Come risulta dal prospetto seguente, dell'istituì 
diziale si è venuto facendo un'applicazione semp 
condannati per i quali fu pronunciata la riprensi 
detenzione o dell'arresto per non oltre un mese, o d 
a 3 mesi, o di una pena pecuniaria non eccedente 
dice penale) diminuirono dal 1890 al 1897 di quas 



CONDANHATI A 



1 aOSTITOITE ALLA PtllHCtPAI 



Intcrdlilone dal pabbllsi 
Vigilmin tau Pibbllcii 



Il protaulsti* di na'urM . 



Pan* Mitltutla • modi «pigiali di toontar* la pana. 



(a) Non sono compieaì io queato aumero ì coudannati ai quali fu i 
o temporanea per effetto dì pena ai Urmini dell'art. 33 del Codice p 
delle cifre del triennio 1898-1B95 con quelle degli altri anni. 



Venendo ai reati, diamo anzitutto ne 
numero complessivo di quelli denunciati 



RbaTI TIBNUNCrATI B alODIOATl I 



La proporzione dei reali giudicati rispel 
slata di 63 su 100 nel periodo 1887-188E 
negli anni più recenti e fu di 69 nel 1897. 

Ma conviene osservare il corso del prò 
secondo che sì tratta di delitti o di contra 
delitti, per quanti fra essi non si siano poti 



(a) Non ai risale eoi confronta agli anni anteriori i 
prima di quell'anno non si conosceva il numero dei reati 
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' 'H atti, questi reati ai sono dovoti riunire copli allri Milli previili dal Codia ptnaìe. 
i'Ili pmiiti dal Codict penale. 
Il CodiM di commacio. 



Se però guardiamo ai delitti vediamo come nell'Italia setlenlrìonale e 
nella Sardegna 8i ha, in proporzione ai delitti denunciati, un minor numero 
di reati giudicati rispetto all'Italia meridionale e alla Sicilia. Quanto alle 
contravvenzioni il rapporto di quelle giudicate varia da circa 90 su 100 in 
Sicilia e Toscana, a 75 nel Lazio, a 68 in Sardegna. 

Varia molto da un compartimento all'altro la proporzione dei delitti gli 
autori dei quali erano rimasti interamente sconosciuti. 

Siffatta proporzione è relativamente piìi alta nell'Italia superiore e 
media, che non nell'inferiore; e ciò deve dipendere in molta parie dalla 
circoslanza che nel settentrione e nel centro della penisola prevalgono 
in confronto del mezzogiorno, certe forme di reati nelle quali riesce meno 
efficace l'opera indagatrice della Polizia giudiziaria, come le falsità in mo- 
nete e in atti, i furti e i delitti preveduti da' leggi speciali. 



C&FO 11. 

TaT«i* I « IV. Denuncio. 

Consideriamo ora più particolarmente lo svolgersi del processo penale 
in relazione alle varie Magistrature. Cominciamo dalle denuncie, querele e 
notizie di reati le quali fanno capo ai Pretori od ai Procuratori del Re (Uf&ci 
del Pubblico Ministero) presso i Tribunali. 

I.— Phetobi, Circa le denuncie e querele ricevute dai Prelori, questi Magistrati prov- 

vedono essi stessi per quelle che riguardano reati da loro ritenuti di propria 
competenza e rinviano le altre al Procuratore del Re da cui dipendono. 

s) Procedimenti di' Dei 591,116 procedimenti per reati pervenuti direttamente a loro 

ri secondo il prOV , , ■ r, , ■ ■ ■ ■- -i- . ,. iT-n • j i r. i_i_i- 

idimento dato. cognizione, I Pretori ne rimisero più di un terzo agli Uffici del Pubblico 
f sdVan»ai897. jiìnìstero (220,145 ossia 37. 24 su 100) trattandosi di reati di competenza 
superiore a quella propria; sui rimanenti {370,971 o 62.76 su 100) 
statuirono senz'altro essi medesimi, trattandosi di reati dei quali apparte- 
neva a loro la cognizione (o). 

Cu) Sodo di competenza diretta del Pretore: 1° i delitti punibili con la reclnùons a la detenzione 
non Buperiorì nel massimo ai Ire mesi, o con il confino non superiore nel mnasimo ad un anno, ovvero 
conia mnlta, sola o congiunta ad una di dette pene, non superiore net massimo alle lire mille; 2* le 
contravveniioni prevedute dal Codice penale; 3° le contravvenzioni prevedute da leggi speciali, 
punibili con pena restrittiva della liberti personale non superiore nel maBsimo ai duo anni a con 
pena pecuniaria non superiore nel massimo alle tire duemila - mt. Il Cod. di p. p. modiQcato dalle 
Disposizioni per l'attaazione del G. f., promulgate con B. decreto 1° dicembre 18S9, n. 6509 (Vegganii 
le ÌHiporiMioni legMatise premesse alle Tavole della Parte I, Denuncie, pag. 3 di questo volume). 



Rispetto a questi procedimenti per reati dì competenza pretoriale circa un 
sesto (60,361 o 16.27 su 100) fu mandato all'archivio, sia per inesistenza di 
reato, sia per mancanza di querela nel caso dì reati d'azione privata o per 
trattarsi di imputati minori di 9 anni (20,415), ovvero per essere ignoti i 
colpevoli (3,282), oppure per estinzione dell'azione penale (36,664): gli altri 
cinque sesti (310,610 o 83. 73 su 100) Furono rimessi alla pubblica udienza 
per il giudizio. 

Non avendosi per gli anni anteriori al 1887 particolare notizia delle i" confronto 

cagli anni prtetdtniì. 

denuncie e querele direttamente portate innanzi ai Pretori, il confronto deve 
essere limitato agli anni 1887-1897. 



PitOCE DI MENTI BSAUKITI DAI PRETORI MBOLI ANMI 1887-IS97. 
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18B7-1889. 


407 193 


149 630 


86.76 


38 306 


9.41 


3 904 


7.58 


8 064 


31.06 


37 838 


71.86 


310 306 


Ì89M862. 


176 003 


187 398 


39. SS 


33 937 


6.91 


7185 


91.67 


3 560 


7.77 


33 3S3 


70.68 


365 189 


1893-1895. 


Sl« 803 


909 096 


69.36 


63 940 


10.38 


870 


17.70 


3 166 


4.07 


41414 


78.38 


369 166 


1896. . . . 


519 lOS 


910 368 


se. 78 


78180 


18.60 


16 006 


30.69 


2 640 


8.36 


69 584 


78.18 


388 OTl 


1897 


...... 


330 14S 


87.34 


60 881 


10.31 


30 415 


88.83 


8 383 


5.48 


86 664 


60.75 


810 610 



49.01 
63. 6S 



(o) Ostiia perchè U ratto non sussiateva q non era preveduto come reato, o perche trattavaai 
di rsato d'azione privata e mancava la ijuerela della Parte lesa, 

(b) Nel conlcontare ftt loro le cifre di queita colonna bi<0|na aver presente che negli anni 
1BS7, 1886, 1890, 18B3, 1804, ISSS ( 1896 lUrono conceaaa amnistie per reati spaelalmente di compe- 
tenit pretoriale, 

1897 - Bt. P. — » 



irocedi menti mandati all'archÌTto per inesistenza dì reato 
te, perchè, avendo il Codice penale posto la querela di 
one imprescindibile all'inizio dell'azione penale in molti 
irtassero i Godici aboliti, parecchi processi non si poterono 
icanza di querela. 

osto il numero dei procedimenti inviati all'archiTÌo per 
ti i rei. Ciò può forse dipendere in parte da una mag- 
ì giustizia ìnTestigatrice, ma è sopratutto effetto delle 
competenza, che dal 1 890 tolsero ai Pretori la facoltà di 
mente per alcuni reati (come i furti), dei quali riesce 
lincile scoprire gli autori in confronto a quelli che erano 
dizione (a). Mancando questi delitti fra i reati su cui 
(ri negli anni 1890-1897 (&), il numero dei procedi- 
r archivio per essere rimasti ignoti i colpevoli divenne 



i definiti dagli Uffici del Pubblico Ministero furono 
la parte relativamente piccola (29,361 o 8.09 su 100) 
r inesistenza di reato, ovvero per mancanza di querela 
'azione privata; il maggior numero (S73,541 o 75.45 
so a! giudice istruttore e gli altri (57,515 o 15. 86 
nviati a giudizio o innanzi al Pretore (15,263), ovvero 
innanzi al Tribunale per citazione diretta o direttis- 
loltre per 2,172 procedimenti fu provveduto in altro 



seguente i dati dell'ultimo anno sono paragonati con 

nti non solo rispetto al numero totale dei procedimenti 

rispetto ai varii provvedimenti coi quali furono definiti 



}ne degli «atori ignoti distinti secondo le virie specie di delitti ve^nsi il 
Lil di quella Introduzione. 

cagione dell'entità della pena comminala dal Codice panale del ISSO reati 
oltraggi a persone rivestite di pubblica autorità, j furi! semplici, le tmfTe e 
tli alla diretta competenza dei Pretori. 
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PaOCSDlMBNTI 8PSDITI DAOLI UpPIOI OBL PuBBLIOO MiNISTKRO tlBOLI ANNI 1880-1897. 
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261 186 



sol 555 



825 591 



850 916 



862 595 



24169 



28 478 



26 076 



82 622 



29 364 



9.25 



7.79 



8.01 



9.80 



8.09 



18 167 



16 175 



5.04 



5.86 



15 800 4.70 



15 688 4. 45 



15 268 



4.21 



197 006 



227 885 



248 815 



257 628 



278 544 



75.48 



75.89 



74.78 



78.41 



76.45 



22 069 



82 964 



39 845 



42 097 



42 262 



8.45 



10.98 



12.08 



12.00 



11.66 



4 775 



1608 



1555 



2 941 



2 172 



1.88 



0.58 



0.48 



0.84 



0.60 



Capo IH. 

Istruttorie. 

L'istruzione delle cause penali (fatta eccezione per i reati di competenza 
pretoriale denunciati direttamente al Pretore o inviati ad esso dal P. M.) è 
affidata agli Uffici d'istruzione (Giudici istruttori e Camere di Consiglio). 

Gli Uffici d'istruzione provvedono eési stessi con dichiarazione di non 
farsi luogo a procedere o con ordinanzs^ di rinvio a giudizio per gli altri 



TnTole T, ¥1, Tir, 
Vili • IX. 



(a) Ossia perchè il fatto non sussisteva o non era preveduto come reato, o perchè naacaTA 
!a querela nel caso di reati d'azione piivata. 



reati di competenza dei Pretori o per quelli ctie sono di cognizione ordinaria 
dei Tribunali (a). Per i delitti di competenza delle Corti d'Assise, qualora 
riconoscano esservi sufficienti indizi di reità a carico degli imputati, 
trasmettono invece i procedimenti alle Sezioni di accusa, alle quali spetta, 
in questi casi, decidere se gli imputati debbano essere prosciolti o tradotti 
in giudizio (b). 

— Urnct DI isTKu- Dei 271,074 procedimenti per i quali fu provveduto dagli Uffici d'istru- 
•) Procedimenti. zìone, Una plccola parte {22,310 ossia 8.23 su 100) riguardavano fatti non 
t'Dirifittcoiiiiucht costituenti reato o per i quali non poteva esercitarsi azione penale per man- 
""'"^Mt'-"'^"'"'' canza di querela e la quasi totalità (248,764 ossia 91.77 su 100) concer- 
nevano reati oggettivamente provati. Per oltre due terzi dì questi ultimi 
(173,553 ossia 69.77 su 100) gli autori erano noti od indiziati e per ì 
rimanenti (75,211 ossia 30 23 su 100) erano ignoti. 

«• Ceitfnniia II prospetto scgusnte dà modo di paragonare t'ultimo anno coi precedenti, 

igli anni ifK*d*iiH. 

ad incominciare dal 1887 (e), rispetto al numero dei procedimenti divisi 
secondo che gli autori dei reati erano ignoti ovvero noti o indiziati. 



(a) Par la Munpetenu dei Pretati e dei IVìbonali ven"!^ 1" Diipetitiomi Ugiàtatirt 
■Uè Tavole della Parte ni, Giudin, pag. 23 dì qneato volama. 

(t) Per la oompetenia delle CorU d'Assùe vegganai le Ditpotìtiomi lefitlaliBé ■octìtata, pag. 2S. 

(r) Nelle statiaticbe degli anni 1KS0-S6 la noliiia dei procedimeDii nei quali gli antori dei reati ri- 
luaaero ignoti è data rispetto al numiro totale dei procedimenti, non rispetto ai soli procedimeDli per 
raati rileoalì oggettivamente pronti, esclusi cioè quelli per ratti non coetitueati nato, dei quali 
non importa, per ì lini della giustliia. ricercare gli autori. A Bne di non interrompere qoalmiqae con- 
tronlo tra gli anni 1880% ed i succe^vi, sì i fatta per il tciennia 1887-89 anche la ricerca del 
numero totale dà procedimenti (compresi quelli per TatU non costituenU roato) nei quali i coJpeToU 
restarono sconosciuti. Questi procedimenti nel periodo 1880^6 furono 56,713, ossia CH ogni 100 
•nnrìtiend pcnodo 1887-89 foroiN W,t83, osai* K.as su IOa 



— I.X1X — 

Procbdimbnti spediti dagli Uffici d'istruzione negli anni 1887-1897, 
divisi secondo che gli autori dei reati erano ignoti ovvero noti od indiziati. 

Prospetto ZZVI. 





PROCKDIIIBKTI 8PKDXTI 

che eoQcemevano reati gli autori de! qaali 


ANNI 


rimaaero Ignoti 


erano noti od indisiati 




Gifl-e 
effettive 


Ogni 100 

procedimenti 

esauriti 


Cifre 
eifettlTe 


Ogni 100 

procedimenti 

esauriti 



' 



1887-1889 



1890-1892 



18931895 



1896 



1897 



48 806 



68 533 



66 863 



72 717 



76 211 



26.75 



29.95 



29.51 



30.58 



80.28 



132 292 



148 588 



158 492 



165 495 



178 558 



78. 25 



70.05 



70.49 



69.47 



69.77 



L'aumento che si è avuto a partire dal 1890 in confronto degli anni 
precedenti, nel numero dei procedimenti terminati con ordinanza dì non 
farsi luogo a procedere per non essere stati scoperti i colpevoli, può 
dipendere in parte dal fatto, già avvertito (a), che i Pretori non sono più 
competenti a provvedere direttamente su certi reati, come i furti, dei quali 
torna più malagevole scoprire gli autori; cosicché i procedimenti per questi 
reati, che negli anni precedenti figuravano fra quelli inviati dai Pretori 
all'archivio, sono ora compresi tutti fra quelli esauriti dagli Uffici d'istruzione. 

Dei 329,655 imputati per i quali si provvide dagli Uffici d'istruzione più b) impuutì. 
di due terzi (225,032 ossia 68.27 su 100) furono rinviati a giudizio e gli altri toll^lv^nVi^^^^^ 
(103,481 ossia 31.39 su 100) furono prosciolti con ordinanza di non farsi 
luogo a procedere. Inoltre 1,135 imputati furono rimessi ad una Autorità 
diversa dalia-giudiziaria. 

Dei 225,039 imputati rinviati a giudizio il maggior numero (159,262 
ossia 70.77 su 100) fu deferito al Pretore o perchè il reato ascritto loro 
apparteneva alla cognizione ordinaria di quel Magistrato (13,380), o 



(ci) Veggasi a pag. ucvi di questa luiroduzioue. 



ina pena non eccedente la competenza pre- 
modificato) per lo stato di mente dell'impu- 
minuenti la pena (escluse le circostanze atte- 
ìU'art. 59 del G. P.) ovvero per la tenuità del 
to (58,982 ossia 26.S1 su 100) fu rinviato al 
5 (3.02 su 100) furono inviati alla Sezione 
pasmissione degli alti processuali all'Ufficio 

ciolti 39,365 (.18.04 su 100) ottennero ordi- 
:edere per insufficienza di indiai; per 12,856 
ì della Parte lesa; i rimanenti 51,260 (49.54 
altro motivo. 

te in evidenza le variazioni che si ebbero, 
>gli imputati e nel modo col quale fu prov- 
Hlci d'istruzione. 



- ' .? i- V. 
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ImPITTATI PBI quali PU provveduto dagli (ìppici D*I8TRUZI0NB nbgli anmi 1880-1897. 



Pto9p^Uo XXVZI. 



ORDINANZA 







IlfPTrrA.TI PXI QUALI PU 


PBOVTXDUTO NKOU AMMI 






1880-1886 


18874889 


1890-1892 


1893-1895 


1896 


1897 






«s 




7» 




•^ 




a 




3 




:g 




- ® 


:{ 


^ • 


:! 


-5 


^ 


- J 


j 


« 


j 


9 


3 




.2-3 




11 


II 


11 


•2 O 

,!a 


9? 


II 


11 


•2 d 

la 


èi 


^1 




»d 


o5 


Xo 


O.S 


SS 


0-5 


^1 


o5 


ué 


o5 


S£ 






8 


« 


8 


4 


8 


4 


8 


« 


8 


o 


8 






iH 




fH 




^ 




fH 




v4 




r4 



di dlcbiarazione dMncompetenxa o 
di IutIo ad Autorità divena 
dalla fl^adlxiaiia 



di non farai luogo a procedere: 



a) per imiifficenKa di indisi 



ò) per remiamone della Parte 
leaa 



968 



86 276 



SO 069 



e) per altro motiro 



Iif totale 66 $45 



di invio al giudizio : 



a) del 
Pretore 



per- Gompetensa. 



per attendanti (art 25S 



h) del Tribunale penale . . . 



e) della Sezione d'aecnaa* . . . 



In totale 



12 147 



98 568 



16 699 



80 851 



157765 



Totale degli imputati pei quali fu 
provveduto 



0.43 



16.12 



18.86 



29.48 



5.89 



43".79 



7.42 



13.49 



70.09 



949 



84 388 



80 481 



64769 



14 968 



121621 



16 918 



30 060 



O. 38 



18.78 



I 190 



12.20] 



89 818 



9 141 



86 410 



25.98 



83864 



6.00 



9 788 



48 79 132 694 46.66 



0.42 



18.82 

3.22 
12.45 



29.49 



8.44 



6.79 



12 06 



183 567 



225 0781 



249 285 



73.64 



49 688 



7 181 



199 301 



— I284355 



17.46 



2.58 



70 09 



1623 


46 815 


9 576 


87 987 


94358 


9 985 


189 456 


5B646 


6 976 


209962 


305945 



0.53 



15.81 



8.18 



12.40 



30 84 



8.26 



46.59 



17.50 



2.28 



I 066 



40 708 

10 886 
47 827 

99421 



68.63 



17 846 



188 046 



55.022 



6 887 



0.34 



18.02 



8.48 



15.29 



31.79 



5 71 



42.54 



17.59 



2.08 



212251 



312758 



67.87 



II35 



89 866 



12 856 



51260 



103 481 



13 880 



146 882 



68 982 



6 796 



0.34 



11.94 



8.90 



16.55 



31-39 



225 Q39 



329655 



4.06 



44.26 



17.90 



2.06 



68. 27 



tìli imputali sui quali furono chiamate a statuire le Sezioni d'accusa, "• — Siziow di 

* ^ • ' ACCUSA. 

trattandosi di reati di competenza delle Assise, sommarono a 6,600. Quasi impuuii. 

lutti (5,774 ossia 87. 49 su 100) furono rinviati al giudizio o delle Corti Jltfli^^anm'im^^ 



' d'assise (4,928), o dei Tribunali (830), o dei Pretori (16). I rimanenti, poco 

più di un decimo (819 ossia 12. 41 su 100) vennero proscìolU con sentenza 
di non farsi luogo a procedere: 142 per cause escludenti l'imputabilità, 520 
perchè non risultarono sufficienti indizi di reità a loro carico, 31 per remis- 
sione della Parte lesa e 126 per altro motivo. Inoltre 7 imputati furono rin- 
viati ad una Autorità diversa dalla giudiziaria. 

i?C<mfr«ni« Dal pfospetto che segue si rileva il numero degli imputati per i quali 

le Sezioni d'accusa ebbero a provvedere negli anni 1880-1897, divisi 
secondo l'esito del procedimento. 

Imputati pei quali p 



t^aio xxvai. 




























Ihpctiti FEr qoAU ta 








isso-teee ' 


18874889 


1890-1892 


1893-1895 


1896 


1897 




il 


il 

1 


i||« 


il 


11 


1 


"i 


il 


II 
1 


A 


1 

1 



non* l'iDcompatenu 
IDTIO Mi ABIarltà dlTeru dkll 
dliUcfa 

Isonfanl Inoga « prooedara; 

■) ptr ininOiilanu d'Indlil . 

h) par altni mollra 

I IsTlo ti ftidltlo : 

a) dal Pretsra 

ft) dal Trlbukla panale ■ . ■ 
t) d^la Oeris d'AalM. . . . 

DUI* itga Impalali pai quali hi 



lOì 


0.64 


41 


0.14 


i6 


o 19 


H 


0.19 


1696 


l")6. 37 


1343 


4.41 


619 


7.89 


B96 


S.Ol 


C")774 


(«la 4S 


693 


3.37 


603 


6.94 


4S8 


S, 89 


25!i 


8,02 


lOJS 


6.68 


,u, 


13.26 


10J4 


i; 90 


asB 


0.83 


H8 


0.19 


64 


7B 


84 


0.46 


10 493 


64. 8S 


31318 


69.68 


3 31B 


36 ai 


981 


13.51 


8 114 


35. S7 


7 006 


33.01 


5 096 


59. B8 


E43S 


73.94 


i8 8tìs 


91-14 


23)71 


91.18 


7JI5 


86.5! 


6 59J 


85.91 


ji6o} 




P-M9 


.- 


«45^ 


_ 


7 411 


_ 



. 


0.0, 


7 


897 


9.93 


630 


"•! "• 


399 


766 


11.41 


819 


36 


0.89 


16 


836 


13.83 


SSO 


5 087 


76.86 


4 938 


S939 


88. S7 


5 774 


6706 


_ 


6600 



0.14 
11.58 
74. 67 



(a) UediB del biennio 1885-Isat;. 



come per gli Uffici d'istruzione, si nota 
proporzione di imputali rispetto ai quali 
lere. 

ale degfli imputati per i quali fu provve- 
de dall'essere aumentata la competenza 
iati direttilmente dagli Uffici d'istruzione 
;ere, prima del 1890, le Sezioni d'accusa, 
ille Corti d'assise. La diminuzione si os- 
inviatì ai Tribunali; il che è effetto del- 
Brciò, nel prospello che precede, le cifre 
ile riguardano per gli ultimi otto anni 
me giudicali per ragione di competenza, 
irendono anche quelli per ì quali il rinvio 



lipo rv. 



primo grado. 'W'^w',?"; 



XV, XVI, XX • 
XXII. 



1. - Pbei. 



grado dei procedimenti per i delitti di 
ita delle contravvenzioni. 

ili fu provveduto dai Pretori nello stadio ■■) Numero completi- 

*^ «vo degU imput&ti. 

522 ossia 82. 98 su 100) furono giudicali i- Niivanno isbt. 
me della causa e per i rimanenti 92,997 
:hiuso prima che si addivenisse al pubblico 
npo decorso fra la data della citazione 
comparire all'udienza, essendo rimasta 



et Codice dì procedura penale, nel caso che per ragione 
I qualsìael altra circostania attODuaate i reati, qualifi- 
imnibili con pene cbe ì Tribunali erana compeUnti ad 
are l'imputato innanzi a questa Hagistralura. 



■iWP' 



estinta l'azione penale, sia per remissione della Parte lesa nel caso di 
delitti, sia per oblazione (cioè per l'avvenuto pagamento del massimo della 
pena pecuniaria e delle spese processuali) nel caso di contravvenzioni 
punibili con pena non superiore a 300 lire, sia per altro motiva. 

Guardando alPesito del giudizio, rispetto a tutti gli imputati per i quali 
fu provveduto durante l'anno, si trova che più della metà (331,287 ossia 
60. 62 su 100) riportarono condanna, e che gli aUri 213,426 (39.05 su 100) 
furono prosciolti. Vi furono inoltre 1,807 imputati (0.33 su 100) dimessi 
per incompetenza. 

jr GmfroHfo II numero degli imputati giudicati dai Pretori dal 1880 al 1897 variò 

coffh anm precedeuU, w «r «? 

nella misura qui appresso indicata. 



Imputati giudicati dai Pretori negli anni 1880-1897. 



Fro9p9tto ZZIX. 



ANNI 



lUPUTATI GIUDICATI 



In tot«le 



Dimessi 

» con 

diclilftra- 

Bione 

di 

Incompe- 

tens* 



ProMiolti 



Cifre 
effettive 



Ogni 
100 giudi- 
cati 



Condannati 



Cifre 
eflfettlve 



Ogni 
100 giudi- 
cati 



1880-1886 



1887-1889 



1890-1898 



1893-1895 



1896. 



1897. 



854 863 


(«) 1 156 


99 895 


28.15 


258 044 


411791 


1870 


181 896 


82. 08 


278 025 


490 790 


2 866 


202 280 


41.20 


286 194 


* 497 759 


2 021 


228 011 


44.80 


272 727 


519 991 


1 906 


224 979 


48.26 


293 106 


546 519 


1807 


218 425 


89.05 


831 287 



71.81 



67.52 



' 58. 81 



54.79 



56.87 



60.62 



(a) Queste cifre si riferiscono al triennio 1884-1886| perchè per ^li anni anteriori al lb84 (li 
imputati dimessi per incompetenza erano riuniti coi prosciolti. 



■»"TvV \ ^; {■••, .•>•■. -*i»»TfV? 
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È da osservare come ^aumento nel numero degli imputati giudicati negli 
ultimi otto anni, in confronto dei periodi precedenti; sia dovuto prin- 
cipalmente all'aumento dei prosciolti: i condannati sono anzi diminuiti 
sensibilmente, se si guarda alle cifre proporzionali ; e anche qui per effetto 
della nuova legislazione penale la quale, come più volte fu detto, coU'esten- 
dere i casi di procedibilità a querela di parte, ha fatto sì che sia notevol- 
mente aumentato il numero dei prosciolti per remissione. 

• 

Dei 213,425 imputati prosciolti dai Pretori la maggior parte (94,448 6) Prosciolti neiran- 

no 1897 divÌBÌ aecondo 

ossia 44.26 su 100) fu dimessa in seguito a remissione della Parte lesa, un i* ra^one legale dei 

proscioglimento. 

quarto circa (59,256 ossia 27. 77 su 100) furono assoluti per non essere 
autori del reato o per non provata reità, 14,338 (6. 71 su lOÒ) furono pro- 
sciolti per oblazione, 1 1,062 (5. 18 su 100) per cause escludenti Timputabilità 
e gli altri 34,321 (16. 08 su 100) per altri motivi. 

Nel prospetto seguente sono indicate in cifre effettive e centesimali le e) Condannati nei- 

^ ^ "^ ^ l'anno 1897 divisi se- 

varie specie di pene inflitte ai 331,287 condannati dai Pretori (a). condo le pene inflitte. 



(a) Oltre ad una o più fra le pene principali, a 57 condannati fu inflitta anche T interdizione 
temporanea dai pubblici uffici, a 609 la sospensione dall'esercizio di una professione o di un'arte, 
e 1,460 furono sottoposti alla vigilanza deirAutorìtà di pubblica sicurezza. Per soli 125^ fra i condan- 
nati alla pena dell'arresto non eccedente un mese, fu applicata la disposizione contenuta nel capo- 
verso dell'art. 21 del G. P., che permette ai giudice di sostituire, per le donne e per i minorenni, 
l'arresto in casa all'arresto ordinario. A 13 condannati fu concesso di scontare la pena delFanresto in 
una casa di lavoro e a 19 di sostituirla con la prestazione d'opera a' termini dell'art. 22 del G. P. La 
riprensione giudiziale fu pronunciata per 3,109 condannati, in sostituzione della detenzione o del- 
l'arresto per non oltre un mese, o del confino non superiore a tre mesi, o di pene pecuniarie non 
eccedenti 300 lire (art. 26 G. P. ). 



\ 



COMÓAHHATI oM PrSTOHI NltL'j 
Praipillo XZX. 



SPECIE E MISURA 



CaollDO ula o eanglnnlo n pena pecnnlai 



Por «ole oontra' 
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II. —• Tribunali. 



Dal prospetto precedente si rileva che oltre tre quinti degli imputati con- 
dannati dai Prelori lo furono esclusivamente per contravvenzioni. E si rileva 
pure che a poco meno di un terzo dei condannati per delitti e a circa quattro 
quinti dei condannati per contravvenzioni non fu inflitta che una pena 
pecuniaria (a). E le pene detentive ebbero quasi sempre una breve durata, 
polche su 38. 88 condannati alla reclusione, alla detenzione o all'arresto, 
6. 25 soltanto, cioè meno di un sesto, riportarono una condanna per un 
tempo maggiore di un mese. 

I Tribunali penali giudicano dei procedimenti penali per i delitti punibili 
con pene detentive d*una durata non superiore nel minimo a 5 anni e nel 
massimo a 10 toni e per le contravvenzioni di maggiore gravità prevedute 
da leggi speciali. 

Dei 117,522 imputati giudicati dai Tribunali la maggior parte (81,719 «) Numero compies- 

8Ìvo degli imputati. 

ossia 69. 53 su 100) furono condannati e 35,518 (30. 22 gu 100) prosciolti. loNdi'anm i897. 
Vi furono inoltre 285 imputati (0. 25 su 100) dimessi per incompetenza. 

Per il confronto deiranno 1897 coi precedenti si può consultare *• Confronto 

cogli anni precedenti, 

questo prospetto. 



(a) Molti dei condannati a pene pecuniarie, sia che queste fossero inflitte loro come pene princi- 
pali, sia che fossero state aggiunte ad un*altra pena, non pagarono effettivamente le somme dovute. Per 
81,320 condannati alla multa od airammenda, queste pene furono convertite nella detenzione o 
nelFarresto, non avendo essi eseguito il pagamento entro il termine assegnato ed essendo inutile 
procedere alPesecuzione forzata contro di loro perchè insolvibili (art. 19, V* ca.^ov., e art 24 capov. 
G. P.) : 346 di costoro, che ne fecero domanda, vennero poi ammessi a scontare la detenzione 3 l'ar- 
resto con una prestazione d'opera (art. 19, ult capov., e art. 24, capov., Q. P.). 



N PRIUO ORADO DAI TriBDMALI KI 
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76 391 


638 


68 918 


83E 


98111 


888 


110 419 


26B 


11S08S 


361 


117 639 


3S6 



stori, negli ultimi otto ani 
ìsima ragione, un aumento 



prosciolti dai Tribunali ] 
arono per non essere auto 
21 su 100) per remissione 

escludenti l'imputabilità, e 
'imanenti 7,559 imputati | 



delle pene inflitte nel 1897 
I seguente, nel quale oltre 
iiali a 100 condannati (a). 



icipalì a 616 condannati fu aggiunti 
ione dall'esercizio di una proreseione 

Jilanza speciale dell' Autorità di pub 
ell'arresto ordinarlo in una casa di 
dell'art. ^ del C.P. La riprensione 
lannati alla pena dell'i: — '" ~ " " 
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CoNDAMNATi DAI Tribumau nux' AMHO 1897, 

B LA UiaUilA DBLLE PBHI 
ratptUa IISII. 



8FBCIE R HISURA DBLLB FE.^B 



Opll 
100 toné»BBatl 



Per delitti aoli o oongiuntt a oontravrenzloaL 

olire I innt .... 

I d« dIuv a *anl » S 
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\ flDO ■ « mul 
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1 •'"•»""> 

HulU uU. l 

' Bus K SO lire 

Per oontrawcailoii] eBoIùaivamente. 
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Arretto aolo o umglanU all'ani- ' 

f da oltre 1 neee a 8 Deal 

j oltre » lira 

Ammenda »la : 

' Ano ■ MI lire 

In totale 

/ a pene reitritllTe dalla libertà penanali 
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0.17 
0.66 



88.29 
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Da questo prospetto sì scorge iehe la quasi totalità dei condannati 
dai Tribunali (88,415 ossia 98.40 su 100) furono giudicali per delitti ed i 
rimanenti 1,304 (1.60 su 100) per sole contravvenzioni. Si desume pure 
che la massima parte dei condannati (88. 29 su 100) ebbero pene restrittive 
della libertà personale (a). 

III. — Corti di assise. Le Gorti di assise hanno competenza a conoscere dei delitti politici e 

di tutti gli altri delitti punibili con pena detentiva superiore nel minimo 
ai 5 anni e nel massimo a 10 anni. 

a) Numero compios- Degli accusati giudicati dalle Gorti d^assise, che ammontarono in com- 

sivo degli accusati. 

ì'^ Nell'anno 1897. plesso a 4,711, i due terzi (3,177 ossia 67. 44 su 100) furono condannati ed 

il resto (1,534 pari a 32. 56 su 100) furono prosciolti. 



Confronto 
cogli' anni pr^cedentu 



Il confronto cogli anni precedenti emerge dalle cifre riferite nel 
seguente prospetto. 



(a) La maggior parte dei condannati a pene pecuniarie, sia che queste fossero inflitte loro come 
pene principali, sia che fossero state aggiunte ad un*altra pena, non pagarono effettivamente le somme 
dovute. Per 29,221 condannati alla multa ed all'ammenda, queste pene furono convertite nella deten- 
zione o nell'arresto, non avendo essi eseguito il pagamento entro il termine assegnato e non essendo 
il caso di procedere all'esecuzione forzata, attesa la loro insolvibilità (art. 19, l" cap., e art 24, 
cap., G. P.) : 19 di costoro, che ne fecero domanda, vennero poi ammessi a scontale la detenzione 
l'arresto con una prestazione di opera (art. 19, ult. cap., e art. 24, cap., G. P.). 
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Accusati giudicati in primo grado dalle Corti d'assise nboli anni 1880^1897. 

Proèpetto XXUlf. 



ANNI 



ACOUIATI OIDDIOATI 



In totale 



Prosciolti 



Cifìre 
effettive 



Ogni 
lOOgiadioati 



Condannati 



Cifre 
effettive 



Ogni 
100 giudicati 



1880-1886 (a) 



1887-1889 



1890-1892 . 



1893-1895 



1896 



1897 



8 874 



7 071 



1698 



5 881 



5 027 



4 711 



8 858 



2 088 



1513 



1791 



1688 



1584 



88.16 



89.44 



38.84 



38.88 



88.46 



88 66 



6 016 



4 989 



8 180 



8 590 



8 816 



8 177 



71.84 



70.56 



67.76 



66.78 



66.54 



67.44 



Le Corti di assise prosciolsero dall'accusa 1,534 imputati, la maggior 6) Prosciolti neiran- 

no 1897 divìsi secondo 

parte dei quali (1,200 ossia 78. 22 su 100) per verdetto negativo di colpa- Ja ra^one legale dei 

*^ ^ ^ ' ^ "^ proscioglimento 

bilità. Per 173 (11.28 su 100) furono ammesse cause escludenti l'imputa- 
bilità, per 26 (1.70 su 100) vi fu remissione della Parte lesa e pei 135 
rimanenti il proscioglimento fu pronunciato per motivi diversi dai suin- 
dicati. 

Come si è fatto per le altre Autorità giudiziarie, diamo anche per le e) Condannati nel- 
l'anno 1897 divisi se- 
Corti d'assise notizie particolareggiate circa la durata e la misura delle varie condo le pene inflitte. 

specie di pene applicate ai 3,177 condannati (ft). Nel prospetto seguente 



(a) Si avverte che le cifre del settennio 1880-1886 comprendono, per gli anni 1880-1883, oltre ^i 
accasati giudicati in primo grado, anche quelli giudicati per opposizione o purgazione di contumacia 
e per rinvio dalla Corte di cassazione. E ciò perchè nelle statistiche degli anni 1880-1883 questi 
ultimi non erano distinti dagli altri; su di che veggasi la nota (ò) a pag. viii. 

(6) Per 1,650 condannati venne aggiunta alla pena principale Tinterdizione perpetua dai pub- 
blici uffici, per 809 Tinterdizione temporanea ed a 5 condannati fu aggiunta la sospensione dal- 
Tesercizio di una professione o di an*arte. Inoltre, 777 condannati furono sottoposti alla vigilanza 
dell'Autorità di pubblica sicurezza. 



1897 — St. R — f 



I e in proporziona a 100 con- 



d'aesise furono applicale pene 
mali a peno pecuniarie essendo 
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DlSTRIBUZIONB PBK COUFARTIUENTI OBOLI IMPUTATI OIUDICAIT IH OiUDO D*APP[Ll< 

tsxv. 
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e cifre suesposte risulta che su 100 giudicati in secondo grado di gìu- 
le, furono riformate le sentenze di primo grado per 37 e nella quasi 
dei casi, a loro vantaggio, poiché 12 che erano stati anteriormente 
iati furono prosciolti e 21 ebbero una diminuzione della pena inflitta 
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Tribunali e dalle Corti drappillo complessivamente, nell'anno 1897. 






JypCTATI QIDDICATI 



per i qaali il magiatrato giadleò del merito doll'appello, Teaito del quale fa 
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280 
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811 
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486 


8.45 
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78 
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2.64 


77 


2 288 


2 816 
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1324 


2784 


3- SI 


I 910 


37646 
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50.15 
45.88 
47.84 
49.87 
50.15 
56.02 
64.01 
67.47 
48.07 
50.00 
49.54 
51.49 
48.29 
46.81 
62.54 

49.96 



loro dapprima. Solamente per 4 imputati sopra 100 si ebbe un peg- 
gioramento della condizione primitiva, 2 essendo stati condannati mentre 
erano stati antecedentemente prosciolti e S avendo avuto un aumento 
di pena. 



lire o con la sospensione dairesercizio di una professione di untarle per un tempo non supe' 
riore ad un mese e quelli giudicati dai Tribunali per delitti punibili con sola pena pecuniaria 
non eccedente le lire 1,000 poiché rispetto ad essi (art. 353 e 399 G. P. P.) non pnò essere inter- 
posto appello. Ma le tavole statistiche non permettono di fare questa distinzione per gli imputati 
giudicati. 



Tenuto quindi conto dell'esito degli appelli innanzi ai Tribunali ed 
innanzi alle Corti, si trova che degli imputati giudicati il 38. 97 su 100 furono 
prosciolti ed il 61.03 su 100 condannati, mentre, stando al risultato dei giu- 
dizi in primo grado, i prosciolti sono in ragione del 37. 77 su 100 ed i con- 
dannati del 62. 23 su 100 {a). 



d'appbli.o, dai Tbi 




(a) E appeDB neceas«rio ricordare che i giudizi in grado d'appello in un dato anno non si rifo- 
tìbcodo tutu a senteoze pronunciate in <pietI'anDO ■(€■«). Per altro, questa circoslauia non poó 
inHitire wnaibiltUBnte sui rapporti centesimali degli appelli rilpetta al totale delle sentenze smea&e 
in primo grado. 

[b) Perchè eraai receduto daU'appello o questo era risultato iuammìasibìle o erasi nel frattempo 
estinta l'aziona penale, ecc. Per gli anni 1390- 1896 sono romprexi sotto questa rubrica anche gli im- 
putati In procedimenti lenninali con dlcliiurazione di oslinziune dell'anione penalo, di aniiullamenlo 
per incompetenza, di rimessione degli atti alla Cassndonc, di rinvio al Pretore competente per 
territorio, e di rigetto dell'appello proposto per molivi di incompetenza o di violazione di rormt. 
L'aumento veriBcatosì durante gli anni 1890-1896 nel numero degli imputati compresi sotto questa 
rubrica dipende dsH'essere divenuti assai più frequenti i casi d'estinzione dell'azione penale ed in 
ispecie quelli dovuti alla reniissione della Parte lesa. Un'altra cagione per la quale crebbero dopo 



e) Couhoalo franti 
traputati ghidicati in 
appallo dai Tribunali 
« qtlelli giudicati dalla 
Corti, 



il 



^Qiudizi di appallo Solamente per 776 fra gli imputati giudicati, cioè per 

nei quali vi fu riassun- 
zione di prove. vi fu rìnnovazìone totale o parziale dei dibattimento o nai 

Negli anni anteriori la proporzione, benché sempre tei 

più alta, come apparisce dal prospetto sottostante. 



Impotati muDicATi in secondo orado dai Tribuhau b dalle C< 

ANNI 1890-1897 fBR I QUALI VI PU aiNNOTAElONB ÙU. DIDATTI 



Pntfttte XXIVm. 



iBM'ieg2 

im3-189ft 

1896 . . . 

1897 . . . 



Rioorai in Cassazione. 

I procedimenti per ricorsi contro sentenze in matt 
ai quali provvide la Corte di cassazione di Roma, la sola 
noscernej furono 9,458. 

Per circa la metà (4,684 ossia 49. 63 su 100) le si 
erano stale pronunciate dalle Corti d'appello, per un quarti 
su 100) dai Tribunali penali, per 1,557 (16. 46 su 100) di 
per 680 (7.19 su 100) dai Pretori e soltanto per 128 (1 
Sezioni di accusa. 



La quasi totalità dei procedimenti (9,01 -S ossìa 95. 
stati iniziati su ricorso dei condannati; in 356 procedini 
aveva ricorso il Pubblico Ministero e soltanto in 38 (0. 1 
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I 



civile. In 49 giudizi (0.51 su 100) il ricorso era stato prodotto da più 
Parti insieme. 

I 9,458 proeedinienti esauriti comprendevano 10,338 ricorsi. Consi- e) Eaito dei giudizi, 
derando l'esito dei giudizi in relazione ai ricorsi definiti si trova che la 
metà (5,440 ossia 52. 62 su 100), vennero respinti perchè fu ritenuto che 
non sussistessero i motivi di cassazione addotti dai ricorrenti; 4,258 (41. 19 
su 100) furono esauriti senza che la Corte ne esaminasse il merito, e sol- 
tanto 640 (6. 19 su 100) furono accolti, essendo state annullate le sentenze 
impugnate. 

I motivi per i quali si cassarono queste 640 sentenze furono: in 185 
casi la violazione o l'omissione di forme, il rifiuto o 1* omissione di pronun- 
ciare sopra una requisitoria del Pubblico Ministero o sopra una domanda 
dell'imputato, ovvero Tessere stata la sentenza proferita da un numero di 
giudici diverso da quello prescritto dalla legge; in 16 l'inosservanza delle 
regole di competenza; in 30 l'eccesso di potere; in 95 l'essere stata appli- 
cata una pena diversa da quella stabilita dalla legge; in 96 l'essersi ritenuto 
punibile un fatto che non era tale o aveva cessato di esserlo; in 218 
l'essersi indebitamente dichiarato non farsi luogo a procedere perchè il fatto 
non costituiva reato o l'azione penale era prescritta od altrimenti estinta. 



Oltre ai ricorsi suindicati furono esauriti altri 292 ricorsi su materie 
speciali. Di essi 263 si riferivano a conflitti (p^ 257 dei quali vi fu risolu- 
zione del conflitto e per 6 dichiarazione di non esservi luogo a deliberare); 
21 concernevano rimessione di cause da una ad altra Corte d'assise per 
motivi dì sicurezza pubblica o di legittima sospezione (16 dei quali furono 
accolti e 5 respinti) ; e 8 riguardavano giudizi per revisione. 



U. r— pRocsDncnm 

SPSGXAU (a). 



Dal prospetto che segue si desume quanti furono i ricorsi in Cassazione 
esauriti con sentenza dal 1880 al 1897. 



lU. — GoirpROHTO 

COGLI ANNI PRXGEDBrri. 



(a) Anche prima della legge 6 dicembre 1888, che istituì la Cassazione unica per le materie penali 
designando a quest^uffido la Corte di Roma, questa, oltre la giurisdizione nelle materie comuni alle 
altre Corti, aveva una speciale giurisdizione, deferitale colla legge 12 dicembre 1875, sui conflitti sorti 
fra Autorità dipendenti da Corti di cassazione diverse o fra Tribunali ordinari e speciali, sulle do- 
mande di rimessione di cause da una ad altra sede e sui procedimenti per contravvenzione alle 
leggi sulle imposte. Nelle statistiche degli anni 1887 e 1888 si diedero separatamen'te tutte le notizie 
che si riferivano a questa speciale giurisdizione della Corte di Roma, ma dal 1889 i ricorsi per 
contravvenzioni alle leggi tributarie sono stati riuniti agli altri rìcond in materia ordinaria, e si sono 
tenuti distinti soltanto i rimanenti, dei qoali ò data qui sommaria notizia. 
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Ricorsi esauriti con sentenza dalla Corte di cassazione negli anni 1880-1897. 



Protpetto XXXIX. 
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9 448 
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68.72 


46.28 


10 884 
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10 098 


9 490 
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11861 


3.68 


11021 


10 585 


95. 59 
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10 298 
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10 006 
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9S. 60 


41.92 
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1091 
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11.02 
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4.41 
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266 
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Capo VII. 



Tavole x^ XIII» G-ludizl per opposizipne o per purgazione di contumacia, 

per rinvio e per revisione. 



XXIII e XXIV. 



Alle ordinanze di dichiarazione di non farsi luogo a procedere o dì rinvio 
al giudizio, e a quelle riguardanti la libertà provvisoria, pronunciate dagli 
Uffici d'istruzione, può essere fatta opposizione innanzi alle Sezioni d'accusa. 



(a) Avvertasi che nel presente prospetto fra i ricorsi definiti con sentenza di rigetto sono compresi 
anche quelli che furono respinti per inammissibilità; e che, all'opposto, non vi figurano i ricorsi esauriti 
per recesso o per estinzione dell'azione penale, essendo questi definiti senza discussione dei motivi 
del ricorso e quindi senza sentenza. Perciò il numero dei ricorsi esauriti in materia ordinaria, quale 
è esposto nel prospetto, non è eguale a quello segnato nelle Tavole. 



nati possono fare opposizione entro un dato 
rinnovi il giudizio. Inoltre contro le senteni 
assise, che importino la pena perpetua o una 
periore a cinque anni, i condannati possono 
ziaria domanda di far rinnovare il giudizic 
(art. 543 Cod. proc. pen.)- 

a)Fret(ni. Gli imputati g:iudicati dai Pretori per oppo 

ciale sommarono a 1,332. Per piti della metà d 
l'esito del nuovo giudìzio fu conforme a' quello 
per i rimanenti 551 (45. 76 su 100) difforme, 
di pena per 184 imputati, aumento di pena 
caso di precedente condanna, per, 365. 

h) Tribannii. Gli imputati giudicati dai Tribunali per 

I due terzi di essi (10 ossia 66.67 su 10( 
forme alla precedente ed i rimanenti 5 (33 
dovi stata diminuzione di pena per 3 imputati 
precedente condanna, per 2. 

e] Corti d'asBìu. Gli accu3ati giudicati dalle Corti di assise | 

' e per opposizione a sentenza contumaciale fu 

mata la prima sentenza, e cioè 23 ottennero i 

f\irono prosciolti mentre prima erano stati coi 

in — PaociDiMERTi Gli imputati giudicati dalle Sezioni d'accu! 

n) Sezioni dvicusa. dat'a Corte di cassazione ammontarono a 11 
su 100) ebbero sentenza conforme alla prima, 
vi fu riforma della precedente sentenza d'accu 
il rinvio al giudizio mentre prima era state 
procedere, e per 3 vi fu dichiarazione di non I 
prima era stato pronunciato il rinvio al gìudiz 

i) Pretori. Gl'imputati giudicati dai Pretori per rinvic 

dai Tribunali penali ammontarono a 25 e pi 



tanto la nuova sentenza risultò conforme alla precedente annullata, mentre 
per gli altri 23 (92. 00 su 100) fu difTorme. 

Gli imputati giudicati dai Tribunali per rinvio dalla Corte di cassazione 
o dalle Corti di appello furono 138. Rispetto a 71 (51. 45 su 100) di costoro 
la sentenza fu conforme alla precedente; quanto » 67 (48.55 su 100) la 
nuova sentenza fu difforme dall'annullata, 23 essendo stati prosciolti per 
assoluzione o dichiarazione di non farsi luogo a procedere mentre prima 
erano stati condannati, 17 condannati mentre prima erano stati prosciolti, 
18 avendo riportato una diminuzione di pena e 9 un aumento. 

Gl'imputati ai quali sì riferivano i l43 procedimenti esauriti dalle Corti 
d'appello in fcede di rinvio ascesero a 359, e per 4 di essi il giudizio terminò 
senza sentenza, per 255 con sentenza. Di questi ultimi 116 ({5. 49 su 100) 
riportarono sentenza conforme alla precedente, rispetto a 139 (54.51 su 100) 
la nuova sentenza fu difforme dall'annullata (25 essendo s^ati prosciolti per 
assoluzione o dichiarazione di non farsi luogo a procedere mentre prima 
erano stati condannati, 82 avendo avuto una diminuzione della pena già 
inflitta, 8 un aumento e 24, anteriormente prosciolti, essendo stati 
condannati). 

Gh accusati giudicati dalle Corti di assise in grado di rinvio compren- 
dono tanto coloro pei quali occorse solamente provvedere all'applicazione 
di una pena diversa da quella inflitta nel primo giudizio (art. 674 Codice 
proc. pen.) quanto gli atlrl per i quali, essendo stata cassata la sentenza 
impugnala, si dovette rinnovare il dibattimento. 

Gli accusati giudicati in questa sede sommarono a 83: e di essi 11 
(13. 25 su 100) furono prosciolti e 72 (86. 75 su 100) condannati. 

Dei 19 accusati giudicati senza intervento dei giurati, 6 (31. 58 su 100) 
ebbero aumentata la prima pena, 12 {63. 16 su 100) diminuita e 1 (5. 26 
su 100) l'ebbe confermata. 

Dei 64 giudicati con intervento della Giuria 24 (37. 50 su 100) ebbero 
confermata la prima sentenza e 40 (62. 50 su 100) riformata. 



Rispetto a questi ultimi, la riforma della sentenza annui 
per 29 (72. 50 su 100) con diminuzione di pena, per 8 (20 
proscioglimento a fronte di precedente condanna e per 3 (7 
aumento di pena (a). 

Innanzi alle Corti d'assise non vi fu, nel 1897, ale 
revisione (fc). 



(a) Per il eonfìxiDto d^ irapnUti Biudiuti negli anni prec«duilì ve{ 
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W) I proeedimaDti per revisione erano Bt&U t nel 18ST con 7 accusati (3 « 
3 nel 1888 con 3 accusati coDdanuati ; 1 Del 1891. cod 6 accusati assolti: 1 ni 
(4 asMtti e 1 condannato), e 4 nel 1894, con S bccusilU (4 assolti e 4 conUa 



' Parte Terza. 

NOTIZIE DIVERSE SULLA PROCEDURA E SULL'ÀHMI 
DELLA GIUSTIZIA PENALE 



Capo I. 

Lavori delle Autorità giudlzlar 



Il lavoro rispettivamente compiuto dai singoli Urfk 
l'anno t8:l7, ci viene raffigurato dal numero dei procedi» 
esauriti e da quello dei provvedimenti presi e delle ordi 
pronunciate. 

Prima di esaminare partitamente l'opera delle div' 
requirenti, inquirenti e giudicanti, ci sembra interessante 
unico quadro il numero dei procedimenti definiti dal 188< 



1897 - «. P. — # 
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1887-1889 
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1893-1895 



1896. 



1897. 






88 296 



82 927 
62 940 



78169 



60 861 



824 477 



849 255 



858 148 



879 774 



899 885 



1885 



1 498 



1480 



1235 



1258 



255 074 



261 186 



801 555 



325 591 



350 916 



362 595 



192 



II. — Pmtori. I procedimenti a carico dei Prelori per querele o denuncie pervenute ad 

«) Procedimenti, ^g^j direttamente e riguardanti reati di loro diretta competenza sommarono 

a 370,971 e di essi ne furono esauriti con invio all'archivio 60,361. 



2* Giudizi in primo 
grado. 



I procedimenti sui quali i Pretori dovevano provvedere in sede di giu- 
dizio furono 433,603 (16,370 dei quali si trovavano già in corso al 1"" gen- 
naio 1897 e 417,233 sopravvennero durante il 1997). 

Dei 433,603 procedimenti a carico, 399,385 (92.11 su 100) furono 
esauriti e 34,218 (7. 89 su 100) erano tuttavia pendenti alla fine dell'anno. 



(a) Non si può risalire col confronto oltre il 1887 perchè solo da quell'anno, nel quale entrarono 
in uso i registri giornalieri anche per i Pretori^ si hanno notizie uniformi e comparabili per ciò che 
riguarda i procedimenti definiti da questi Magistrati. Volendo risalire col confronto sino al 1880, è 
necessario di attenersi anziché al numero dei procedimenti a quello delle sentenze, che è inferiore al 
primo, sia perchè con una sola sentenza si definiscono talora più procedimenti, sia perchè innanzi 
ai Pretori vi sono dei processi che, anche nel periodo del giudizio, cioè dopo la citazione del- 
l'imputato all'udienza, ma prima di questa, si chiudono con ordinanza anziché con sentenza, come 
avviene nei casi di estinzione deirazione penale per oblazione, per remissione della Parte lesa, 
per amnistia, ecc. 
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m, INQUIRBNTI E GIUDICANTI NBQLI ANNI 1880-1897. 
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I procedimenti per opposizione a sentenza contumaciale sui quali i Pre- ^ Giudizi per appo- 

I . « 1 11..- « r^n M A r\tM i> «i» 8Ìzion€ tt 8«ntenza con- 

tori avrebbero dovuto statuire sommavano a U274, e 1,244 furono esauriti tumadau t per rinvìo 

dalla Corte di cassa- 

nellanno; 30 erano pendenti al 31 dicembre 1897. zione e dai Tribunali 

I procedimenti in sede di rinvio dalla Corte di cassazione o dai Tribu- 
nali penali furono 20, e 14 furono esauriti nell'anno; 6 erano pendenti al 
31 dicembre 1897. 



Il numero delle sentenze definitive pronunciate dai Pretori fu di 334,216, 
ossia 225 in media per ogni Pretura. 



b) Sentenze. 



{b) Sulla diminuzione del numero dei procedimenti esauriti avvenuta negli ultimi otto anni 
in confronto degli anni precedenti, veggasi a pag. lxxiii di questa Introduzione. 

(r) Le cifre più alte che si osservano per gli anni 1893-97 dipendono da procedimenti per decla- 
ratorie di amnistie concesse negli anni 1893, 1894^ 1895 e 18%. 

{d) La diminuzione del numero dei procedimenti avvenuta negli anni 1890-97, rispetto agli 
anni precedenti, dipende da variazioni nella competenza delle Corti d'assise introdotte coirattua- 
zione del Codice penale italiano. Veggansi le Disposizioni legislative a pagina 24 di questo volume. 

(«) Media del triennio 1884-86. 



■ -^ 7* <=«• 
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sono Preture che ne emisero nell'anno più di 20,000, cioè la 1' Pretura 
urbana di Roma (24,576), la 2' Pretura urbana di Roma (32,646), e più 
di 10,000 la 1* Pretura urbana di Napoli (13,160) ed altre che ne pronun- 
ciarono da 4,000 a 10,000, quali la Pretura urbana di Firenze (9,750), la 
2* Pretura urbana di Napoli (8,726), la Pretura urbana di Bologna (7,434), 
la Pretura urbana di Livorno (6,191) e la Pretura urbana di Genova (4,336); 
all'opposto vi hanno Preture che proferirono soltanto 10 sentenze, od anche 
meno e sono quelle di Godiasco (10), Villano va Mondovì (8), Frabosa So- 
prana (8), Perrero (7) e Zavattarello (6). 

Il numero delle udienze tenute nelle Preture in materia penale fu di 
68,184, pari a 46 in media, per ogni Pretura. 



d) Udienze. 



1 Pretori oltre che provvedere alTaccertamento dei reati di propria com- e) istruttorie e in- 

1 1 f TkiT' • 1 formazioni prelimi- 

petonza denunciati loro direttamente o inviati ad essi dal Pubblico Ministero; nari. 
compiono atti d'istruzione per i reati di competenza superiore alla propria, 
sia d'ufficio, se nel capoluogo del mandamento rispettivo non risieda un 
Giudice istruttore, sia per delegazione di questo. I Pretori, sopra richiesta del 
Pubblico Ministero, assumono pure le informazioni che possano occorrere a 
questo Magistrato. • 

Le istruttorie e le informazioni preliminari intorno a reati di compe- 
tenza superiore alla propria, delle quali i Pretori ebbero ad occuparsi 
nel 1897, sommarono a 409,054; delle quali 396,967 furono esaurite nel 
corso dell'anno e 12,087 rimasero a carico del 1898. 

Delle 396,967 istruttorie od informazioni esaurite, la maggior parte 
(205,606) riguardavano istruttorie iniziate dai Pretòri, perchè nel rispettivo 
distretto non risiedeva Giudice istruttore (art. 75 Cod. di proc. pen.) ; le 
altre concernevano istruttorie ad essi delegate dal Giudice istruttore 
(59,865); oppure si riferivano a richieste d'informazioni da parte del 
P. M. (131,496). 



n quadro seguente mostra come questi lavori d'istruttoria e di prelimi- f) Distribuzione per 

, , . ,. . compartimenti delle 

nari informazioni esauriti dai Pretori si distribuissero nei diversi compar- istruttorie ed infor- 

. i 11 . . . i m azioni preliminari. 

timenti. Si è indicato separatamente il numero delle istruttorie compiute 
dai Pretori per delegazione, affinchè si vegga Tuso che si è fatto nei 
varii compartimenti di questa facoltà attribuita ai Giudici istruttori dal- 
l'art. 81 del Cod. di proc. pen. 



Dmtribueionb per compartihbnti i>bi procedi menti spediti 
DEL Pubblico Ministero nell'anno 1897. 

PraipeUv SI.V. 
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Campania s Molise . 
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Puglie 

Calabrie 
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Sardegna 



Considerando i singoli Uffici del Pubblico Ministero, { 
più alte di precisi spediti quelli di Napoli con 22,288, di I 
di «Milano con 12,733, di Palei^o con 8,229, di Cagflia 
Torino con 6,563, dì Catania con 6,402, dì Lecce con 6,3 
6,277, di Santa Maria Capua Vetere con 6,177 e di Fìrer 
cifre più basse sono date dagli Uffici dì Bobbio (173), di B 
Varallo (191), di Pontremoli (267), di Castettiuovo di Garf 
Portoferraio (290). 



IT.— Urnci d'iethd- I procedìmentì a carico degli Ufdci d'istruzione (Giudi 
«) Pracedimenti. mere dì consìglio) presso i Tribunali penali ascesero a 28 
10,015 erano pendenti dall'anno 1896 e 271,514 sopravve 
271,074, cioè 96.29 su 100, furono spediti nel corso de 
con ordinanze dei Giudici istruttori e 53,143 con ordinanz 
consiglio; rispetto a 10,455, cioè 3. 71 su 100, non era si 
veduto alla fine dell'anno. 

Dei 10,455 procedimenti rimasti pendenti alla fine 
4,803 lo erano da non più di un mese, 3,326 da non oltri 
da non oltre sei mesi, 560 da non oltre un anno, 131 da i 
31 da più di due anni. 



Nel seguente prospetto è indicato il 
nitive emesse dagli Uffici d'istruzione i 
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Rispetto ai singoli Uffici d'istruziom 
definitive emesse si ebbe a Napoli, dove 
gli Uffici di Roma (10,042), di Paìerm 
cera (5,850), di Lecce (5,430) e di S 
Ne fu emesso il minor numero a Castel 
rallo (162), a Borgotaro (144) ed a hoì 



I Tribunali penali ebbero a carico 
sentenze di Pretori, 1,949 delle quali 
venute nel 1897. Ne definirono 29,32 
fine dell'anno. 



Qo grado iì giudizio i Tribunali dovevano provvedere su 84,179 
nti, 9,118 dei quali pendeoli dal 1896 e 75,061 sopravvenuti nel 
rocedìmenti definiti furono 73,385, e al termine dell'anno resta- 
efinire 10,794 procedimenti. 

zi per opposizione a sentenza contumaciale, a carico dei Tribu- 
10 16; dei quali 15 vennero esauriti durante l'anno e I rimase 
; alia fine dell'anno 1897. 

idizi per rinvio dalla Corte di cassazione o dalle Corti d'appello i 
nti a carico furono 93; su 88 dei quali fu provveduto e 5 rimasero 
lUa fine dell'anno. 

Tribunali pronunciarono complessivamente 10S,525 sentenze, 
in media per ogni Tribunale. 

'Ospetto che segue risulta quale sia. stato il numero medio delle 
di ogni grado pronunciate dai Tribunali in ciascun compar- 



TI.- Corti d'*fpeuo. I proce dimenti cite nel 1897 furono portati innanzi alle Corti i 
a) Procedimenti, (ja sentenze dì Tribunali penali ascesero a 30,025. Aggiungendov 

1* aiuditl IH grado '^ 1 DO o 

a-apptiio. che erano pendenti alla fine del 1896, si l^a un totale di 35,533 

menti a carico, 29,243 dei quali vennero esauriti nell'anno e 6,ì 
sero da definire al 31 dicembre 1897. 

f oiuditiptr rìH- I giudizi a carlco per rinvio dalla Corte di cassazione furono 

rio dalla Carle di ca$- 

tazioH: vennero esauriti 143. 

b) Sentenza. Le 24 Corti d'appello pronunciarono complessivamente 29,357 

ossìa 1 ,223 in media per ogni Corte- 

c) DiBUibodoDB per II prospetto n. XLvm dimostra quale sia stato nei varit compai 

compartiinenti delle 

senitpie DroDundaie numero medìo delle sentenze pronunciate dalle Corti d'appello 
dalla Corti d'appello. '^ '^'^ 

distribuiscono le Corti medesime secondo il numero delle sentenz 
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Ricercando in qual proporzione il lavoro compiuto sì rìparlìsse fra le varie 
Corti, si trova che, laddove la Corte di Kapoli pronunciò 6,115 sentenze, 
quella di Palermo 2,29f3, quella di Catanzaro 3, 1 93 e quella di Catania S,l 83, 
la sezione di Perugia ne proferì 368, quella di Macerata 339, quella di 
Parma 1 69 e la Corte di Modena 1 66. 

Il numero delle udienze penali delle Corti d'appello fu dì 4,348, corri- 
spondenti a 177 in media per ognuna di esse. 

I procedimenti in sede d'accusa a carico delle Sezioni d'accusa furono 
3,556. Di essi, 123 erano pendenti dall'anno precedente e 3,433 soprav- 
vennero nel 1897. 

Ne furono esauriti durante l'anno 3,458 e 98 rimasero a carico del 1 898 

I procedimenti esauriti in grado di opposizione furono 1,029, quetl 
rimasti pendenti alla fine del 1897 furono 23 e quelli esauriti per rinvio 
dalla Corte di cassazione furono 9. 

I procedimenti per materie speciali a carico delle Sezioni d'accusa, fra 
quali sono compresi quelli per declaratoria di amnistia, ascesero a 94,589 
dei cjuali 5,952 erano rimasti pendenti alla fine del 1896 e 88,637 soprav. 
venuti nel 1897. Ne definirono 94,557 e 32 rimasero a carico del 1898. 

Le sentenze pronunciate dalle Sezioni d'accusa (escluse quelle che s 
riferiscono ai procedimenti speciali) furono 4,503, ossia 196 in media pei 
ogni Sezione. 

Dal prospetto seguente si rileva la distribuzione per i vari compartiment 
delle sentenze pronunciate. 
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Guardando ai singoli Circoli di Corti di assise anche il numero delle 
ordinanze e delle sentenze pronunciate dififerisce grandemente dall'uno 
all'altro. Da 192 ordinanze o sentenze nel Circolo di Napoli (dove funzionano 
1 Corte ordinaria e 2 straordinarie), da 135 in quello di Palermo (che com- 
prende una Corte ordinaria ed una straordinaria), da 130 nel Circolo di 
Catania (che comprende una Corte ordinaria ed una straordinaria), da 103 
nel Circolo di Catanzaro (che comprende una Corte ordinaria e 2 straordi- 
narie), da 102 in quello di Potenza, si discende fmo ad 1 nel Circolo di Ro- 
vigo, a 2 in quello di Cremona, a 3 in quelli di Sondrio, Grosseto e Reggio 
Emilia; è a 4 in quelli di Mantova e Lucca. La Corte di assise di Pavia non 
pronunciò né ordinanze, né sentenze. 



d) Udienze. 



Il numero delle udienze tenute dalle Corti d'assise ih di 5,608 : il che 
dà una media di 71 per ciascun circolo di Corte d'assise. 



IX. — Corte di gas- La Corte di cassazione di Roma ebbe a carico 10,912 procedimenti 

SAZIOME. 

a) Procedimenti Ordinari, 1,205 dei quali erano arretrati degh anni precedenti e 9,707 so- 
ordinari. pravvennero nell'anno 1897. 

I procedimenti ordinari portati* al giudizio sommarono a 9,458^ com- 
prendenti 10,338 ricorsi. 



b) Procedimenti 
speciali. 



La Corte di cassazione, oltre ai suindicati procedimenti ordinari, ebbe a 
carico, in materia penale, 305 ricorsi di speciale natura, 292 dei quali furono 
esauriti e 1 3 rimasero pendenti. 



Capo II. 



Origine e modo dei procedlxnentL 



I. — Orioihe 

PEI PROGIOIKEJTTI. 

a) Denoncie. 
V Pretori. 



Considerando il modo in cui furono iniziati i 370,971 procedimenti per 
querele o denuncie pervenute direttamente ai Pretori e riguardanti delitti 
di competenza propria di questi Magistrali, si trova che l'azione penale per 
i tre quarti circa (276,772 ossia 74. 61 su 100) fu promossa in seguito a 
referti, rapporti o altri atti di uffiziali di polizia giudiziaria, o denunzia di 
privati; e per il rimanente (94,199 ossia 25. 39 su 100) in seguito a querela 
della Parte lesa. 



— CXUI 



Dei 362,595 procedimenti pei quali fu provveduto dal Pubblico Ministero, f fuòbUeo Ministero, 
300,209 (82. 79 su 100) furono iniziati con rapporto, referto od altro atto 
di ufficiali di polizia giudiziaria, 6,871 (1.90 su 100) con denuncia di pri- 
vati, e 55,515 (15. 31 su 100) dalle Parti lese. ^ 



Esaminando i giudizi, risulta che dei 399,385 procedimenti esauriti dai 
Pretori in primo grado di giurisdizione, il massimo numero (300,205 o 
75. 19 su 100) fu portato al giudizio in seguito a denuncia, querela, ecc., 
pervenuta direttamente al Pretore per reati di competenza propria, ed i rima- 
nenti (99,180 24. 81 su 100) in seguito a rinvio dell'Autorità superiore. 
Di questi ultimi la massima parte (86,184 o 86. 90 su 100) furono rinviati a 
cagione della tenuità del reato; 11,648 (o 11. 74 su 100) per competenza in 
ragione della pena ordinaria o della pena diminuita per l'età; e pochi 
infine (1,348) a cagione dello stato di mente dell'imputato o di altra circo- 
stanzii diminuente. 



b) Giudizi 
!• Pretori, 






•>'- 






' Dei 73,385 procedimenti esauriti dai Tribunali in primo grado, più della 
metà (38,194 ossia 52.05 su 100) furono portati al giudizio per citazione 
diretta; un altro piccolo numero (5,649 ossia 7.69 su 100) per citazione 
direttissima; il rimanente (29,542 ossia 40. 26 su 100) per ordinanza o sen- 
tenza di rinvio al giudizio. 



2» Tribunaìi, 



Per quasi tutti ì 2,785 procedimenti definiti dalle Corti d'assise (2,782 
ossia 99.89 su 100) l'atto introduttivo del giudizio avvenne in seguito a 
sentenza d'accusa o a rinvio della Corte di cassazione per legittima sospe- 
zione. Per uno soltanto il giudizio avvenne per citazione diretta e per due 
in seguito a rinvio ai termini dell'art. 509 del Codice di procedura penale. 



3« Corti tTasiise, 



Riguardo alla citazione diretta ed a quella direttissima stimiamo oppor- e) Notizie speciali 

soJie dtazioxii dirette 

tuno di fornire alcune notizie più particolareggiate e di far conoscere l'uso « direttiaBime. 

che gli Uffici del Pubblico Ministero fecero di questo istituto: uso che compartimenti neU 

Vanno 1897. 

vana dalluno allaltro compartimento, come si rileva dal seguente pro- 
spetto. 
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